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Emanuele Rossi

Ogni anno un ligure su cento 
si ammala di tumore. E sono 
104 mila i pazienti con neo-
plasie attive, in remissione o 
in follow up (cioË che hanno 
superato un primo ciclo di cu-
re  ma devono tenere  sotto  
controllo  lo  sviluppo  della  
malattia). Basterebbero que-
sti numeri a evidenziare l�im-
portanza del Piano regionale 
oncologico che la Regione e 
Alisa hanno varato sulla base 
delle  linee  guida  nazionali  
per il periodo 2023-28 (an-
che se l�approvazione Ë della 
scorsa settimana). 

Un piano che descrive lo 
stato dell�arte della sanit‡ de-
dicata alla cura e alla preven-
zione del cancro con la Rete 
oncologica regionale, ma de-
linea anche le azioni migliora-

tive per il futuro prossimo. Al-
cune sono gi‡ avviate, come 
l�estensione delle classi di et‡ 
a cui viene offerta (con la let-
tera a casa) la partecipazione 
alle campagne di  screening 
per il cancro alla mammella o 
per  quello  del  colon-retto,  
che arriver‡ ai 74enni. Altre 
sono in previsione e accompa-
gnano la riforma delle Case 
di comunit‡, con i controlli 
sul  territorio,  un  approccio  
multidisciplinare e la teleme-
dicina.

Con il Piano regionale on-
cologico viene istituito un re-
gistro tumori regionale (at-
tualmente Ë solo del San Mar-
tino), sono previste campa-
gne informative sullo stile di 
vita e la prevenzione dei tu-
mori,  anche  per  quanto  ri-
guarda la presa in carico dei 
pazienti ad alto rischio ere-
do-familiare.  Inoltre  sono  
previsti screening per alcuni 

agenti infettivi che possono 
portare al cancro come il pa-
pilloma virus. 

Una attenzione particolare 
viene rivolta ai pazienti in fol-
low-up cioË quelli che dopo 
essere stati sottoposti a tratta-
menti  finalizzati  alla guari-
gione, sono sottoposti al mo-
nitoraggio  mediante  test  e  
consultazioni regolari per ve-
rificarne  la  salute,  rilevare  
eventuali  segni  di  recidiva  
del cancro, gestire gli effetti 
collaterali  a  lungo  termine  

del trattamento e fornire sup-
porto. Il cuore della riforma Ë 
qui: dovranno essere gli spe-
cialisti a occuparsi di una pre-
sa in carico globale anche do-
po la fase acuta della malat-
tia, compresa la gestione de-
gli appuntamenti per gli esa-
mi da fare, che oggi general-
mente Ë lasciata al fai da te 
del paziente, con ricadute sul-
le liste di attesa della sanit‡ 
ma anche con la difficolt‡ di 
gestire in autonomia prenota-
zioni e piani terapeutici indi-

viduali. ́ La frequenza e gli in-
tervalli  degli  appuntamenti  
di follow-up - dichiara l'asses-
sore alla Sanit‡ Angelo Grata-
rola - possono variare in base 
al tipo di tumore e sono deter-
minati dall�oncologo in base 
alle linee guida stabilite e alle 
esigenze  specifiche  del  pa-
ziente. » quindi importante 
prevedere una specifica pro-
grammazione  delle  presta-
zioni  ricomprese all'interno 
di percorsi diagnostico-tera-
peutici da parte delle struttu-

re  eroganti  per  consentire  
una ottimizzazione dell�inte-
ro percorso di cura a garanzia 
dell�accessibilit‡ e la fruibili-
t‡ delle prestazioniª. In altri 
termini,  spiega  l�assessore,  
´si deve esplorare una moda-
lit‡ operativa che preveda la 
prescrizione e la prenotazio-
ne degli esami di follow up di-
rettamente alla conclusione 
della  visita  oncologica  cosÏ  
che il paziente possa giovare 
di una programmazione anti-
cipata e ben cadenzata degli 

appuntamenti per gli anni a 
venire, agevolando il pazien-
te in primis, ma anche il care-
giver e indirettamente il pro-
prio curante e avendo riper-
cussioni positive sul sistema 
di prenotazione e sulle liste 
di attesaª. La prima sperimen-
tazione  di  questa  modalit‡  
operativa Ë stata avviata nel-
la Asl 4 ma presto, nelle inten-
zioni dell�assessorato, si parti-
r‡ anche al San Martino che Ë 
il principale centro oncologi-
co regionale.

Altro obiettivo Ë quello di 
prevedere la facilitazione di 
accesso al Centro oncologico 
in caso di sospetto diagnosti-
co di recidiva attraverso spa-
zi e personale dedicato nelle 
Case di comunit‡, che con-
templi la stretta collaborazio-
ne con i medici di medicina 
generale. ́ Ogni caso deve es-
sere guardato in modo multi-
disciplinare - spiega il diretto-
re del Diar onco ematologico 
regionale, l�ex primario Pao-
lo Pronzato - molte cose in 
prospettiva devono essere ge-
stite dal territorio e cerchere-
mo di coinvolgere di pi  ̆le as-
sociazioni  dei  pazienti.  An  
diamo verso uno scenario di 
incremento dei bisogni, con 
la popolazione che invecchia 
e i costi dei trattamenti sono 
molto alti. Per questo l�orga-
nizzazione va ripensata per 
continuare ad offrire una ri-
sposta di qualit‡, ad esempio 
con un uso della telemedici-

na e dei teleconsultiª. La mo-
dalit‡ di interazione prevista 
tra ospedale e territorio Ë de-
scritta nel Piano Socio-Sanita-
rio Regionale ed in linea con 
il Piano Oncologico naziona-
le, con attenzione particolare 
all�attivit‡ di follow-up di pa-
zienti off-therapy, prevenzio-
ne, supporto, cure palliative 
e fine vita. ́  Sono soddisfatto 
perchÈ questo documento di 
pianificazione Ë un importan-
te passo avanti per la preven-
zione, la diagnosi, la cura e il 
contrasto del cancro in Ligu-
ria. - commenta il presidente 
della  commissione  sanit‡  
Brunello Brunetto, della Le-
ga - » stato istituito un Regi-
stro tumori presso il S. Marti-
no ed Ë attualmente in corso 
il coinvolgimento degli enti 
sanitari regionali, pubblici e 
privati, per l�attivazione dei 
dati amministrativi e sanita-
riª. � © RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

´L
a presenza del 
lupo Ë fuori con-
trollo,  soprat-
tutto in alcuni  

territori. Alla regione chiedia-
mo di trovare soluzioni perchÈ 
intervengano dove ci sono pre-
senze troppo alte. I nostri alle-
vatori non ce la fanno pi˘, han-
no  predazioni  giornaliereª.  
Stefano Roggertone, presiden-

te della Cia Liguria, parla dopo 
l�incontro con i consiglieri re-
gionali e il vicepresidente del-
la  giunta  Alessandro  Piana.  
Tra le soluzioni proposte dagli 
agricoltori nel corso del sum-
mit, ´ci puÚ essere la cattura, 
perÚ spostando  i  lupi  molto  
lontano, non a pochi chilome-
tri di distanza all'interno della 
nostra regione. Ci puÚ essere 
la sterilizzazione di alcuni lu-
pi. Ci sono persone pi˘ prepa-
rate di noi per trovare soluzio-

ni: il nostro intento principale 
Ë denunciare la situazione e 
stare al fianco dei nostri alleva-
tori che sono in una situazione 
molto  difficileª.  Cia  liguria  
chiede anche alla regione di 
´fare un monitoraggio preciso 
per sapere esattamente quanti 
lupi ci sono. Si stanno dando 
numeri bassissimi ma quando 
mettiamo  fototrappole  nelle  
nostre aziende li vediamo quo-
tidianamente.  Temiamo  che  
siano davvero moltiª. E si arri-

va a proporre anche il ricorso 
ad abbattimenti selettivi. 

Per  l�assessore  Piana  l�ap-
proccio deve cambiare in Euro-
pa: ́ Serve un approccio diver-
so su lupi e grandi carnivori. 

Noi abbiamo un allevamento 
di nicchia, ma quei pochi capi 
ci consentono di avere un terri-
torio meraviglioso, di mante-
nere il pascolo e il prato e, di 
conseguenza, quella straordi-
naria biodiversit‡ che ha sem-
pre caratterizzato la Liguria.  
Non vorremmo che tutto ciÚ 
fosse compromesso da psicosi 
varie o da un'Europa che si osti-
na a difendere in maniera ideo-
logica la presenza del lupo sul 
nostro territorioª,  dice ricor-
dando come la Regione abbia 
approvato i nuovi criteri per i 
ristori a seguito delle predazio-
ni. ́ Non Ë pi  ̆previsto il sopral-
luogo della vigilanza regiona-
le dei forestali, ma basta una 
segnalazione  tramite  e-mail  
con foto georeferenziateª. E il 
ristoro possibile per i capi pre-
dati arriva ora al 100%. Sul te-

ma interviene anche il capo-
gruppo di FdI Stefano Ballea-
ri: ´la Commissione UE ha de-
ciso  di  ascoltare  le  richieste  
dell�Italia sulla protezione del 
lupo, promossa anche da ordi-
ni del giorno approvati dal Par-
lamento Italiano: la proposta 
Ë quella di cambiare lo status, 
facendolo passare da istretta-
mente protettow a iprotettow, 
come  proposto  dal  ministro  
Francesco  Lollobrigida.  Tale  
provvedimento o continua il  
candidato ligure alle europee 
di Fratelli d�Italia - Ë auspicabi-
le e doveroso per garantire la 
sopravvivenza di altre specie 
messe a rischio dalla eccessiva 
proliferazione del lupo. Servi-
r‡ essere quanto pi  ̆pragmati-
ci e meno ideologiciª. �

E. ROS.
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il documento fissa gli obiettivi per la rete ligure sino al 2028

Varato il piano oncologico regionale
´Pazienti in carico agli specialistiª
Lȅassessore Gratarola: ́ Facilitare il decorso dopo interventi e cure, specie nella prenotazione degli esamiª
Il direttore del Diar, Pronzato: ́ Ogni caso va affrontato in maniera multidisciplinare. I numeri crescerannoª

Incontro in consiglio regionale

Gli agricoltori protestano per i lupi
´Sono troppi, serve un monitoraggioª

I dati

 diagnosi ogni anno

10-15.000

Incidenza
di nuovi tumori

tra il 2010 e il 2020
(in Italia)

+20%

Incremento casi
di cancro

Totale

I PROGRAMMI
DI SCREENING

DIAGNOSI DI TUMORE A LIVELLO REGIONALE

Withub

Pazienti con
neoplasia

attiva
Azienda

Pazienti
soggetti

a controlli
periodici

Pazienti
in

remissione

TOTALE

 (offerta pap test e Hpv per donne
tra i 25 e i 64 anni)

Cervice uterina

 (test Sof ogni due anni, popolazione
50-69 anni, estensione sino ai 74 anni)

Colon retto

(offerta test ogni due anni a donne
50-69 anni, estensione sino ai 74 anni)

Mammella

Asl 1

Asl 2

AsI 3

Asl 4

Asl 5

Liguria

3.221

4.911

13.856

2.816

3.589

28.393

4.995

7.571

19.275

4.036

5.457

41.334

4.318

6.814

15.638

2.736

4.732

34.238

12.534

19.296

48.769

9.588

13.778

103.965

104.000
a giugno

2023

Le nuove diagnosi
nella regione
sono circa 15 mila
ogni anno

Attualmente sono 
malate di tumore
circa centomila 
persone in Liguria

Un lupo
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Laura Ivani / BEVERINO

La strada provinciale per arri-
vare a Memola Ë ´un disa-
stro. Un bel biglietto da visita 
per i turisti che per il ponte 
pasquale passeranno di qui 
per  raggiungere  le  attivit‡  
della zonaª. La piccola pro-
vinciale  Ë  spesso  utilizzata  
da persone che  visitano la  
Val di Vara e che desiderano 
raggiungere la costa, passan-
do da Pignone. Sono i naviga-
tori stessi delle auto a porta-
re qui i turisti, spesso stranie-
ri, anche se non Ë la strada 
pi  ̆comoda. 

Il risultato Ë che chi passa 
di qui si trova di fronte a una 
carreggiata  ´che  sembra  
bombardata,  tante  sono  le  
buche e tale Ë il degrado del 
fondo stradaleª denunciano 
alcuni residenti.  Una situa-

zione definita  come ´tragi-
caª e che da anni attende ri-
sposte. La provinciale 33 si 
stacca dalla strada Aurelia, 
tra Boccapignone e Stagne-
do, e procede stretta tra il ca-
nale e la collina verso la pic-
cola frazione di Beverino. Da 
qui si puÚ proseguire in dire-
zione Casale e Pignone, per 
ricollegarsi  poi  alla  strada  
che raggiunge le Cinque Ter-
re. Nei prossimi giorni, in vi-
sta delle festivit‡ di Pasqua, 
sono molte le prenotazioni 

´Che aiuto viene dato allo 
sviluppo turistico della no-
stra zona se le condizioni so-
no queste? o la lamentela di 
un abitante o Passare  di  lÏ  
ogni giorno per noi residenti 
equivale a rischiare continui 
danni alle auto, oltre che inci-
dentiª. �
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buche e problemi

Sos strada per Memola
residenti e turisti 
chiedono attenzione

il primo cittadino chiede garanzie

Allarme del sindaco
sul futuro del San NicolÚ

percorso azzurro

Cinque Terre,
sentiero ok
tra Vernazza
e Corniglie

Patrizia Spora / CINQUE TERRE 

Quasi mille e seicento euro di 
multa per avere viaggiato in 
treno da Manarola a Levanto 
con un biglietto sbagliato. Una 
multa di 55 euro a testa per 
ventinove turisti  della  Male-
sia, in visita alle Cinque Terre. 
A pagare la sanzione salata di 

1595 euro Ë stato il loro capo 
gruppo, un malesiano accom-
pagnato dalla guida spezzina 
Fulvia Loreto. A fare scattare 
la sanzione il fatto che alcuni 
biglietti dei biglietti a tratta ri-
portavano  la  data  sbagliata.  
La gita era in programma lune-
dÏ 25 marzo, come scritto sulla 
tratta da Levanto a Vernazza, 
ma su alcuni biglietti da Ver-
nazza a Manarola e da Manaro-

la a Levanto la data era quella 
di martedÏ 26 marzo. ´» stato 
commesso un errore all�ufficio 
della Spezia e a confermare lo 
sbaglio c'Ë anche il fatto che 
sui biglietti il nome dell�accom-
pagnatore non Ë corretto - dice 
Loretti -. » chiaro che chi ha 
emesso il biglietto ha fatto con-
fusione sbagliando cosÏ anche 
la data. Il numero delle perso-
ne su tutti i biglietti Ë di 29 viag-
giatori, tutti sulla stessa linea 
con le tratte sia di andata che 
di ritorno. Il mio errore Ë stato 
quello di non avere controlla-
to avendo tempi ristretti per vi-
sitate i borghiª. 

Non avere visto la data sba-
gliata da parte dei due accom-
pagnatori Ë costato caro ai turi-
sti,  che oltre ad avere speso 
una cifra complessiva di 145 
euro su un biglietto cumulati-
vo per 29 persone a singola 
tratta, hanno avuto una sanzio-
ne di 55 euro. Ma non solo, so-
no stati fermati perdendo cir-
ca un�ora nel tentativo di spie-
gare  l�errore  non  commesso  
da loro, sentendosi rispondere 

che se non avessero pagato su-
bito sarebbe arrivata la poli-
zia. ́ La gita Ë stata in parte ro-
vinata perchÈ i turisti rimango-
no mortificati, nessuno ha l�in-
tenzione di rubare i soldi del bi-
glietto  -  prosegue  Loretti  -.  
Inoltre hanno anche fatto rien-
tro a Firenze con circa due ore 
di ritardoª. Il biglietto riporta-
va una data sbagliata e i con-
trollori che sanzionano dicono 
di  attenersi  al  regolamento.  
L�episodio ricorda quelli avve-
nuti  nell�ottobre  scorso,  con  
multe anche di duemila euro a 
gruppi di turisti che non aveva-
no obliterato. Trenitalia fa sa-
pere che la guida era in posses-
so di ´un biglietto in formula 
iapertaw, quindi da obliterare, 
che non Ë stato timbrato. Treni-
talia sta effettuando verifiche 
interne sull�accaduto e si impe-
gna  a  organizzare,  come  lo  
scorso anno, un incontro con 
le guide per spiegare tutte le re-
gole di accesso a bordo e le ti-
pologie di bigliettoª. 

Per la Loretti serve pi  ̆flessi-
bilit‡. ´Il gruppo ha ricevuto 
una  sanzione  pari  a  quelle  
emesse quando uno Ë senza bi-
glietto e non per una data sba-
gliata - prosegue Loretti -. An-
che il mio biglietto era sbaglia-
to, ma non mi Ë stata fatta nes-
suna sanzione. Purtroppo con 
gli stranieri diversi controllori 
applicano il regolamento e san-
zionano subito senza ascolta-
re, senza volere pensare a un 
errore. In questo caso magari 
era sufficiente scrivere la data 
giusta con una penna. Essere 
accoglienti, ascoltare i clienti e 
fare un buon servizio Ë fonda-
mentale per un Paese turistico 
come il nostroª. � 

Lȅospedale San NicolÚ di Levanto

´I controlli sanzionano
subito senza ascoltare
ma devono pensare
che accadono erroriª

tra manarola e levanto

Supermulta Fs da 1600 euro
a turisti con ticket sbagliato
A far scattare la maxi-sanzione alcuni biglietti riportavano una data sbagliata
´La gita Ë stata rovinata e i visitatori sono rimasti mortificata dallȅaccadutoª

Alcuni dei biglietti che hanno fatto scattare la multa

LEVANTO 

´Siamo  quotidianamente  
in contatto con i sindacati 
per trovare una soluzione la-
vorativa  accettabile  per  i  
quindici  dipendenti  della  
Rsa del San NicolÚ, che ha 
chiuso con i lavori di ristrut-
turazioneª. Il sindaco di Le-
vanto Luca Del Bello inter-
viene sulla questione solle-
vata dai sindaci Fp Cgil, Fisa-
scat Cisl, Uil che denuncia-
no il rischio disoccupazione 
per i quindi dipendenti del-
la Rsa, che oltre alla chiusu-
ra della struttura hanno vi-
sto scadere il contratto tra 
la Asl 5 e la Coopselios, che 
ha  gi‡  proposto  a  questi  
suoi lavoratori di trasferirsi 
a Venezai, Como o Reggio 
Emilia.´Siamo al lavoro an-
che con la Coopselios per ga-
rantire tutele ai lavoratori e 
in contatto con la Regione e 
la Asl - prosegue Del Bello - 
Stiamo  gi‡  organizzando  
un conscio comunale con la 
direzione  generale  della  
Aslª. Il futuro del San Nico-
lÚ preoccupa la comunit‡ di 
Levanto. 

´I lavori di ristrutturazio-
ne appaiono sempre di pi˘ 
come un fatto gravissimo - 
dice il consigliere di opposi-
zione di Azione Stefano Del-
bene  -  soprattutto  per  la  
chiusura della Rsa che la-
scia a casa quindici persone 
e ha gi‡ fatto trasferire gli 

anzianiª. I quindi dipenden-
ti saranno a casa dal 30 apri-
le. ´Questa grave situazio-
ne Ë stata presa sotto gam-
ba, speriamo che il Comune 
intervenga con la Regione e 
la Asl - prosegue Delbene - 
Siamo portati a pensare che 
la Asl abbia aspettato la sca-
denza  dell�appalto  della  
Rsa per avviare i lavori. Il ri-
schio Ë che i quindici dipen-
denti rimangano a casa e se 
tra un anno la Asl avvia un 
nuovo bando si riparte da 
zero, perdendo tutte queste 
professionalit‡ che per anni 
hanno lavoratoª. 

L�ospedale di comunit‡ sa-

r‡ trasferito a Sarzana e di-
versi ambulatori in Val di Va-
ra.  ́L�unica garanzia Ë quel-
la di avere il pronto inter-
vento, il Cup e alcuni ambu-
latori - conclude Delbene -. 
Sicurezze per il futuro non 
ne abbiamo. Lo scenario Ë 
drammatico, una situazio-
ne peggiore non si poteva 
immaginare. Gli anziani so-
no  stati  trasferiti  in  altre  
strutture, sradicati dopo an-
ni trascorsi vicino casa, con 
personale con il quale ave-
va instaurato un legame fa-
miliareª. �

P.S.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

CINQUE TERRE 

Riapre il Sentiero Azzurro 
nei tratti da Monterosso a 
Vernazza e Corniglia.

Il tracciato chiuso nei me-
si scorsi per lavori di manu-
tenzione,  ripristino  della  
percorribilit‡  e  conserva-
zione delle opere in pietra a 
secco, torna a essere fruibi-
le. Gi‡ messo in sicurezza 
per la Sciacchetrail, la cor-
sa ultra trail sui sentieri del-
le Cinque Terre, Ë pronto 
ad accogliere i turisti per le 
vacanza di Pasqua. 

Con una nota, il Parco in-
forma che Ë intervenuto sul 
sentiero con i propri manu-
tentori  e  con il  personale 
del  Consorzio  Ati  Cinque  
Terre, per risolvere una se-
rie  di  criticit‡  riscontrate  
dai tecnici e geologi dopo le 
forte piogge dei mesi scor-
si, che hanno causato crolli 
di muri a secco sopra e sot-
to i percorsi. Il Parco spie-
ga:  ´Gli  operatori  esperti  
hanno eseguito interventi  
programmati  dall�ufficio  
sentieri, tra cui la ricostru-
zione di muri a secco con 
l�impiego di sassi recupera-
ti sul posto o trasportati con 
l�elicotteroª. � P.S.
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da sabato

Varese Ligure,
il castello 
Ë di nuovo 
visitabile

VARESE LIGURE 

Il Castello Fieschi di Vare-
se Ligure torna a essere vi-
sitabile. Da questo sabato, 
30 marzo, l�antico manie-
ro che difendeva la cittadi-
na della Val di Vara e le im-
portanti vie di comunica-
zione verso Parma e verso 
il mare riapre le sue porte 
nei fine settimana. 

La struttura era chiusa 
dallo  scorso  novembre,  
per alcuni piccoli lavori di 
manutenzione.  Inoltre  il  
periodo  invernale  non  
consente,  al  momento,  
una fruizione in sicurez-
za. La Pro Loco varesina si 
cura della gestione della 
struttura, che conserva al 
suo interno sale, carceri e 
il torrione da cui si gode di 
una vista panoramica sul 
Borgo Rotondo. 

´Riapriamo per il terzo 
anno il Castello o spiega 
Gianmarco Giosso, presi-
dente della Pro Loco -. Ab-
biamo riscontrato in que-
sto periodo una grande af-
fluenza, migliaia di perso-
ne hanno lasciato messag-
gi nei registri che abbia-
mo posto all�ingresso. So-
no soddisfatto. E da met‡ 
maggio il  castello aprir‡ 
tutti  i  giorni,  escluso  il  
mercoledÏ,  fino  a  otto-
breª. �

L.IV.
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Tiziano Ivani /INVIATO A MILANO

Non si trattÚ di un omicidio. Il 
sedativo o Midazolam o venne 
somministrato  a  scopo  tera-
peutico  e,  come  evidenziato  
pi  ̆volte in aula dalla difesa, la 
quantit‡  usata  non  avrebbe  
mai potuto provocare la morte 
di un uomo, ancorchÈ malato 
terminale di cancro. La Corte 
d�Assise  d�Appello  di  Milano  
ha assolto Marzia Corini, medi-
co  anestesista  impegnata  in  
numerose missioni  umanita-
rie, dall�accusa d�aver anticipa-
to, forse di settimane, la morte 
del  fratello  spezzino,  Marco  
Valerio, avvocato di vip e cal-
ciatori, nonchÈ dei vertici del-
la polizia indagati per il G8 di 
Genova. Secondo pm e carabi-
nieri,  la  sedazione  era  stata  
eseguita per motivi umanitari, 
ma anche perchÈ Marzia Cori-
ni  avrebbe temuto di  essere  
esclusa, in parte, dal testamen-
to del fratello. PerÚ le accuse si 
sono sgretolate nuovamente, 
come era gi‡ accaduto nel mag-

gio 2022 nel primo processo 
d�Appello  a  Genova:  ´Penso  
che questo sistema sia sbaglia-
to, che non si puÚ prendere la 
vita di una persona innocente 
per 8-9 anni e farle patire le pe-
ne dell'inferno - dice Marzia 
Corini in lacrime dopo la lettu-
ra del dispositivo -. Penso alle 
persone che non possono per-

metterselo, che non possono 
permettersi una difesa come 
la mia. Quelle persone come 
fanno? Questo sistema ha biso-
gno di essere cambiato dalle 
fondamenta perchÈ deve esse-
re giusto, uguale per tutti. Ora 
finalmente inizierÚ a elabora-
re il lutto di mio fratello, per 
ora ho potuto soltanto riper-

correre la sua morte centinaia 
di volte e analizzare la sua ago-
nia minuto per minutoª. 

La  strategia  difensiva  del  
professore  Vittorio  Manes  e  
dal legale Giacomo Frazzitta Ë 
sempre stata chiara: ´Al di l‡ 
dell�autopsia  che  non  venne  
eseguita, il dosaggio di Mida-
zolam usato dalla dottoressa 

Corini non avrebbe potuto uc-
cidere  nessuno,  il  fratello  Ë  
morto  per  cause  naturaliª,  
spiegano. I difensori hanno su-
perato anche la prova su cui si 
fondava la tesi d�accusa, ovve-
ro  la  telefonata,  intercettata  
dai carabinieri il  21 gennaio 
2016,  in  cui  Marzia  Corini  
(all�epoca sott�inchiesta soltan-
to per la sospetta falsificazio-
ne del testamento) confida a 
un�amica di aver anticipato for-
se di mesi la morte del fratello: 
´Non sarebbe mai morto quel 
giorno, ho deciso io per luiª, di-
ce la donna al cellulare. ́ Le fra-
si nella telefonata considerate 
dai pm una confessione? Sono 
parole pronunciate a causa del 
senso di colpa per non essere 
riuscita a salvare il  fratelloª, 
hanno ribadito i difensori. 

La Procura generale milane-
se aveva chiesto per Marzia Co-
rini la condanna a 14 anni e 2 
mesi di reclusione per le accu-
se di omicidio e furto del seda-
tivo dall�ospedale di Pisa, per 
quest�ultima circostanza, che 
era  stata  pacificamente  am-
messa dall�imputata, Ë stata di-
chiarata la prescrizione: ´Leg-
gerÚ la  sentenza della Corte 
d�Appello e valuterÚ se impu-
gnarla in Cassazioneª, dichia-
ra  la  procuratrice  Francesca  
Nanni. Al processo di Milano 
s�arriva dopo un lungo percor-
so giudiziario. L�avvocato Cori-
ni muore il 25 settembre 2015 
nella sua casa di Ameglia e in 
un primo momento tutti pen-
sano che il  decesso sia stato 
provocato dall�aggravarsi del-
la  malattia.  Ma nel  febbraio  
2016 il colpo di teatro: la sorel-
la - in passato allontanata dal-
la famiglia Corini - viene arre-

stata (domiciliari) con accuse 
di omicidio volontario e falsifi-
cazione di testamento. La sal-
ma viene cremata, perÚ la Pro-
cura della Spezia ottiene la mi-
sura cautelare grazie a una te-
lefonata intercettata in cui la 
donna confida a un�amica che 
il fratello era morto perchÈ lei 
l�aveva ´sedatoª. Il movente? 
La Corte d�Assise della Spezia 
condanner‡ l�anestesista a 15 
anni. Il movente sarebbe stato 
duplice: la donna non voleva 
vedere soffrire il fratello, ma 
c�Ë anche l�aspetto economico. 
Corini muore il 25 settembre 

in un giorno in cui aveva ap-
puntamento con un notaio. E, 
stando alla tesi del pm, Marzia 
temeva che il testamento ve-
nisse ridiscusso  per l�ennesi-
ma volta. La Corte d�Appello di 
Genova, nel  2022, smonter‡ 
questa tesi. La dottoressa Cori-
ni verr‡ assolta in modo netto: 
´La condotta di Marzia Corini, 
come sorella e medico, Ë stata 
ineccepibile  e  nulla  di  pi˘  
avrebbe potuto per scongiura-
re la fine della vita dell�amato 
fratelloª, sar‡ messo nero su 
bianco nella sentenza. I giudi-
ci di secondo grado la condan-
neranno soltanto per la secon-
da ipotesi di falsificazione di te-
stamento, a 5 mesi. Nell�aprile 
2023 sar‡ invece la Cassazio-
ne a rimettere tutto in gioco. 
�

L'abbraccio di Marzia Corini con l'avvocato Vittorio ManesMarco Valerio Corini

la vicenda che sconvolse la spezia. per i giudici il sedativo somministrato non causÚ il decesso

Caso Corini, assolta la sorella 
´Presa la mia vita per 8 anniª
Era accusata di aver provocato la morte del fratello avvocato, malato terminale
Lo sfogo di Marzia, che fu anche arrestata, dopo lȅAppello bis: sistema sbagliato

Il noto legale
morÏ nella sua
casa di Ameglia 
il 25 settembre 2015

BIONDI CARLA nata a BIBBONA (LI) il 12/12/1942 BNDCRL42T52A852B Pro-
prieta’ 1/2 sub 39; BIONDI MAURO nato a GENOVA (GE) il 08/01/1948 BND-
MRA48A08D969Y Proprieta’ 1/2 sub 39; CABRERA BOZA CRUZ ILDAURA nata a 
ECUADOR (EE) il 19/05/1973 CBRCZL73E59Z605C Proprieta’ 1/2 sub 40; VIL-
CHES URETA JUAN CARLOS nato a CILE (EE) il 06/03/1961 VLCJCR61C06Z603K 
Proprieta’ 1/2 sub 40; CIUCIUREA ALEXANDRU nato a ROMANIA (EE) il 
02/06/1995 CCRLND95H02Z129P Proprieta’ 1/1 sub 41; GALA FILOMENA nata 
a TORINO (TO) il 07/05/1970 GLAFMN70E47L219S Proprieta’ 1/2 sub 42; GALA 
FILOMENA nata a TORINO (TO) il 07/05/1970 GLAFMN70E47L219S Proprieta’ 
1/2 sub 42; CASALI LAURA MARINA GIUSEPPINA nata a GENOVA (GE) il 
10/08/1954 CSLLMR54M50D969J Proprieta’ 1/2 sub 43; GIUDICI ROBERTO 
nato a GENOVA (GE) il 01/08/1977 GDCRRT77M01D969E Proprieta’ 1/2 sub 43; 
BOERO MARCELLO nato a GENOVA (GE) il 19/06/1968 BROMCL68H19D969N 
Proprieta’ 1/2 sub 44; PIZZINI CRISTINA nata a GENOVA (GE) il 23/10/1971 
PZZCST71R63D969S Proprieta’ 1/2 sub 44; GIARRATANA CONCETTA nata a 
MAZZARINO (CL) il 18/02/1938 GRRCCT38B58F065A Proprieta’ 1/2 sub 45; 
PARODI BARBARA nata a TORINO (TO) il 02/11/1967 PRDBBR67S42L219W 
Proprieta’ 1/2 sub 45; TONELLI LAURA nata a GENOVA (GE) il 17/04/1970 TNL-
LRA70D57D969R Proprieta’ 1/1 sub 46; D’ACQUI ROSA MARIA nata a GENOVA 
(GE) il 10/07/1955 DCQRMR55L50D969Q Proprieta’ 1/1 sub 74; ARAGONE AN-
DREA nato a GENOVA (GE) il 18/02/1974 RGNNDR74B18D969H Proprieta’ 
1000/1000 sub 75; CALLEGARI MARCO nato a GENOVA (GE) il 27/11/1964 CL-
LMRC64S27D969N Proprieta’ 1/2 sub 76; PODESTA’ DANIELA nata a GENOVA 
(GE) il 10/03/1965 PDSDNL65C50D969E Proprieta’ 1/2 sub 76; RAIMONDO 
MAURO nato a GENOVA (GE) il 17/07/1962 RMNMRA62L17D969U Proprieta’ 
1/1 sub 77; DODERO ANNA CHIARA nata a GENOVA (GE) il 24/08/1980 DDRN-
CH80M64D969Q Proprieta’ 1/1 sub 78; IOCOLANO LUIGINA nata a GENOVA 
(GE) il 16/04/1954 CLNLGN54D56D969O Proprieta’ 1/1 sub 82; GERVASINI LU-
CIA ALESSANDRA nata a GENOVA (GE) il 11/01/1954 GRVLLS54A51D969T Pro-
prieta’ 1/1 sub 83; BONSI VALERIO nato a GENOVA (GE) il 27/03/1966 BNSVLR-
66C27D969H Proprieta’ 1/1 sub 84; TRIMBOLI SALVATORE nato a SIDERNO 
(RC) il 03/11/1970 TRMSVT70S03I725Q Proprieta’ 1/1 sub 85; PECCHIO MARI-
SA nata a GENOVA (GE) il 28/11/1964 PCCMRS64S68D969Z Proprieta’ 1/1 sub 
86; DE MARTINO STEFANO nato a GENOVA (GE) il 16/10/1968 DMRSFN68R-
16D969N Proprieta’ 50/300 sub 87; TRAVERSO CARMELINA nata a GENOVA 
(GE) il 25/03/1930 TRVCML30C65D969Y Proprieta’ 5/6 sub 87; BARESI AN-
DREA nato a GENOVA (GE) il 11/01/1977 BRSNDR77A11D969N Proprieta’ 1/1 
sub 88; PARODI GIACOMO nato a GENOVA (GE) il 05/07/1958 PRDGCM58L-
05D969J Proprieta’ 1/2 sub 89; SPALLAROSSA CLAUDIA nata a GENOVA (GE) il 
24/11/1963 SPLCLD63S64D969G Proprieta’ 1/2 sub 89; GARUTI LAURA nata a 
GENOVA (GE) il 21/07/1939 GRTLRA39L61D969M Proprieta’ 1/2 sub 90; PODE-
STA GIO BATTA nato a GENOVA (GE) il 16/09/1934 PDSGTT34P16D969I Pro-
prieta’ 1/2 sub 90; TOSCANO LUIGI nato a CALTANISSETTA (CL) il 15/03/1958 
TSCLGU58C15B429A Proprieta’ 1/1 sub 91; TESTA PATRIZIA nata a GENOVA 
(GE) il 11/07/1956 TSTPRZ56L51D969R Proprieta’ 1/2 sub 92; ZAMORRA ERNE-
STO nato a GENOVA (GE) il 21/05/1954 ZMRRST54E21D969O Proprieta’ 1/2 
sub 92; MACCARINI GIUSEPPE nato a GENOVA (GE) il 08/05/1932 MCCGPP32E-
08D969H Proprieta’ 3/4 sub 93; MACCARINI VALENTINA nata a GENOVA (GE) il 
06/09/1974 MCCVNT74P46D969X Proprieta’ 1/4 sub 93; TOSO CARLA ANNA 
MARIA nata a GENOVA (GE) il 19/07/1953 TSOCLN53L59D969D Proprieta’ 1/1 
sub 94; GALETTI GIORGIO nato a GENOVA (GE) il 14/03/1943 GLTGRG43C-
14D969I Proprieta’ 1000/1000 sub 95; BALDONI GABRIELLA nata a GENOVA 
(GE) il 19/12/1951 BLDGRL51T59D969S Nuda proprieta’ 1/2 sub 97; BALDONI 
MARIO ANTONIO nato a SESTRI PONENTE (GE) il 13/06/1918 BLDMN-
T18H13I694N Usufrutto 1000/1000 sub 97; FERLANTE PIETRO nato a GENOVA 
(GE) il 18/11/1946 FRLPTR46S18D969W Nuda proprieta’ 1/2 sub 97; CANOB-
BIO TERESA nata a GENOVA (GE) il 19/04/1914 CNBTRS14D59D969V Usufrut-
to 1/4 sub 100;VIGNALE ALDO nato a GENOVA (GE) il 08/08/1908 VGNL-
DA08M08D969V proprietario per 1/2 e usufrutt. per 1/4 sub 100; VIGNALE 
ROBERTO nato a GENOVA (GE) il 30/07/1946 VGNRRT46L30D969Y Proprieta’ 
1/2 sub 100; PODESTA’ FABIO nato a GENOVA (GE) il 27/09/1977 PD-
SFBA77P27D969Q Proprieta’ 1/1 sub 101; CARANDO ANGELO nato a SERRA-
VALLE SCRIVIA (AL) il 15/03/1947 CRNNGL47C15I657F Proprieta’ 1/2 sub 102; 
NEGRI SANDRA nata a GENOVA (GE) il 14/05/1948 NGRSDR48E54D969L Pro-
prieta’ 1/2 sub 102; CONTI LUIGI nato a TORINO (TO) il 09/08/1927 CNTLGU-

27M09L219L Proprieta’ 1/1 sub 104; COGGIOLA ADOLFO GIOVANNI nato a 
GENOVA (GE) il 26/06/1946 CGGDFG46H26D969S Proprieta’ 1/2 sub 105; VAS-
SALLO FRANCA nata a CAMPO LIGURE (GE) il 24/08/1946 VSSFNC46M-
64B538V Proprieta’ 1/2 sub 105; CANOBBIO TERESA nata a GENOVA (GE) il 
19/04/1914 CNBTRS14D59D969V Usufrutto 1/4 sub 106; VIGNALE ALDO nato 
a GENOVA (GE) il 08/08/1908 VGNLDA08M08D969V proprietario per 1/2 e usu-
frutt. per 1/4 sub 106; VIGNALE ROBERTO nato a GENOVA (GE) il 30/07/1946 
VGNRRT46L30D969Y Proprieta’ 1/2 sub 106; AMMINISTRAZIONE CONDOMI-
NIO VIA DEI LANDI CIV. 10 con sede in GENOVA (GE) 80087160109 Proprieta’ 
1/1 sub 107; NEGRI ELISABETTA nata a GENOVA (GE) il 14/08/1962 NGRLBT-
62M54D969I Proprieta’ 1/2 sub 109; NEGRI FRANCESCA nata a GENOVA (GE) il 
24/06/1965 NGRFNC65H64D969I Proprieta’ 1/2 sub 109; DEMARCHIS GIO-
VANNA nata a ASTI (AT) il 28/07/1945 DMRGNN45L68A479Q Proprieta’ 1/1 sub 
110; BRUNERI SORAYA nata a GENOVA (GE) il 25/12/1983 BRNSRY83T65D969L 
Proprieta’ 1/1 sub 111; PARODI GIACOMO nato a GENOVA (GE) il 05/07/1958 
PRDGCM58L05D969J Proprieta’ 1/2 sub 112;SPALLAROSSA CLAUDIA nata a GE-
NOVA (GE) il 24/11/1963 SPLCLD63S64D969G Proprieta’ 1/2 sub 112; PRATO 
FRANCESCA nata a GENOVA (GE) il 19/10/1935 PRTFNC35R59D969C Proprie-
ta’ 1/1 sub 113; MARRAZZO FILOMENA nata a NOCERA INFERIORE (SA) il 
06/04/1938 MRRFMN38D46F912W Proprieta’ 1/2 sub 114; FRESA ANGELA nata 
a RECCO (GE) il 24/02/1966 FRSNGL66B64H212F Proprieta’ 1/6 sub 114; FRESA 
MARIA ROSA nata a SORI (GE) il 09/01/1962 FRSMRS62A49I852E Proprieta’ 1/6 
sub 114; MARRAZZO FILOMENA nata a NOCERA INFERIORE (SA) il 06/04/1938 
MRRFMN38D46F912W Proprieta’ 1/6 sub 114; MARRAZZO FILOMENA nata a 
NOCERA INFERIORE (SA) il 06/04/1938 MRRFMN38D46F912W Abitazione 1/2 
sub 114; BOBBIO ELVIO nato a ROCCA GRIMALDA (AL) il 26/05/1944 BBBLVE-
44E26H414N Proprieta’ 1/2 sub 115; FERRANDO ANGELINA nata a VOGHERA 
(PV) il 13/11/1945 FRRNLN45S53M109J Proprieta’ 1/2 sub 115; BALDONI GA-
BRIELLA nata a GENOVA (GE) il 19/12/1951 BLDGRL51T59D969S Proprieta’ 1/2 
sub 116-117; FERLANTE PIETRO nato a GENOVA (GE) il 18/11/1946 FRLPTR-
46S18D969W Proprieta’ 1/2 sub 116-117; GARUTI LAURA nata a GENOVA (GE) 
il 21/07/1939 GRTLRA39L61D969M Proprieta’ 1/2 sub 118; PODESTA GIO BAT-
TA nato a GENOVA (GE) il 16/09/1934 PDSGTT34P16D969I Proprieta’ 1/2 sub 
118; SCOLARI MAURIZIO nato a GENOVA (GE) il 25/10/1962 SCLMRZ62R-
25D969Y Proprieta’ 1/1 sub 119; BORAGINE CHRISTIAN nato a GENOVA (GE) il 
24/09/1990 BRGCRS90P24D969Q Proprieta’ 1/1 sub 120; NICOLLI ENZO nato 
a STENICO (TN) il 30/06/1953 NCLNZE53H30I949B Proprieta’ 1/1 sub 121; MA-
GNATTA LUCIANO nato a GENOVA (GE) il 15/06/1962 MGNLCN62H15D969Q 
Proprieta’ 1/1 sub 122; ELISEO FLORA CARLOTTA nata a GENOVA (GE) il 
16/10/1960 LSEFRC60R56D969K Proprieta’ 1/2 sub 123; RATTALINO MAURO 
nato a GENOVA (GE) il 11/04/1963 RTTMRA63D11D969I Proprieta’ ½ sub 123; 
RAVERA CRISTINA nata a GENOVA (GE) il 03/05/1985 RVRCST85E43D969J Pro-
prieta’ 1/1 sub 125; MINETTI GIULIA nata a GENOVA (GE) il 18/12/1993 MNT-
GLI93T58D969U Proprieta’ 1/1 sub 126; DELLACASA ELENA nata a GENOVA 
(GE) il 26/12/1987 DLLLNE87T66D969N Proprieta’ 1/1 sub 127: fg. 39 mapp. 
917;  n. 7 BERTINI RAFFAELE PIETRO nato a GENOVA (GE) il 09/10/1947 BRTR-
FL47R09D969M Proprieta’ 1/1 sub 1; DENTAMARO ANNA nata a LIBANO (EE) il 
28/06/1934 DNTNNA34H68Z229R Proprieta’ 4/6 sub 2; MAGNATTA LUCIANO 
nato a GENOVA (GE) il 15/06/1962 MGNLCN62H15D969Q Proprieta’ 1/6 sub 2; 
MAGNATTA ROBERTO nato a PORTOFERRAIO (LI) il 07/02/1958 MGNRRT58B-
07G912D Proprieta’ 1/6 sub 2; GHERSI PAOLO nato a GENOVA (GE) il 
30/04/1970 GHRPLA70D30D969Y Proprieta’ 1/2 sub 3; PUGLIESE ANTONELLA 
nata a GENOVA (GE) il 18/01/1970 PGLNNL70A58D969U Proprieta’ 1/2 sub 3; 
COLOMBARI CIRO nato a GENOVA (GE) il 14/04/1941 CLMCRI41D14D969A 
Proprieta’ 1/2 sub 4; SULLA MARIA nata a CATANZARO (CZ) il 28/06/1947 SL-
LMRA47H68C352U Proprieta’ 1/2 sub 4; DHAMO LLOIZA nata a ALBANIA (EE) 
il 07/01/1961 DHMLLZ61A47Z100G Proprieta’ 1/1 sub 5; EL HASANY RKIA nata 
a MAROCCO (EE) il 01/01/1978 LHSRKI78A41Z330M Proprieta’ 1/1 sub 6; BAU-
DINO PIER PAOLO nato a GENOVA (GE) il 29/06/1958 BDNPPL58H29D969I 
Proprieta’ 1/2 sub 7; MANINCHEDDA ANITA nata a GENOVA (GE) il 19/08/1961 
MNNNTA61M59D969H Proprieta’ 1/2 sub 7; BIANCHI PIERLUIGI nato a RAVEN-
NA (RA) il 22/06/1966 BNCPLG66H22H199V Proprieta’ 1/2 sub 8; FASSONE 
GABRIELLA nata a GENOVA (GE) il 17/04/1940 FSSGRL40D57D969B Proprieta’ 
1/2 sub 8; BECHELLI MARCO nato a GENOVA (GE) il 19/02/1966 BCHMRC66B-
19D969F Proprieta’ 1/3 sub 9; BECHELLI MONICA nata a GENOVA (GE) il 

16/12/1971 BCHMNC71T56D969A Proprieta’ 1/3 sub 9; BECHELLI PAOLA nata 
a GENOVA (GE) il 14/09/1961 BCHPLA61P54D969S Proprieta’ 1/3 sub 9; FRA-
GUGLIA ROBERTO nato a GENOVA (GE) il 04/01/1958 FRGRRT58A04D969P 
Proprieta’ 1/2 sub 10; FRAGUGLIA ROBERTO nato a GENOVA (GE) il 04/01/1958 
FRGRRT58A04D969P Proprieta’ 1/2 sub 10; COLOMBARI MILENA nata a GENO-
VA (GE) il 27/12/1968 CLMMLN68T67D969S Proprieta’ 1/1 sub 11; BIGONI 
CORRADO nato a GENOVA (GE) il 05/06/1957 BGNCRD57H05D969K Proprie-
ta’ 1/2 sub 12; NERI ROBERTA nata a GENOVA (GE) il 13/02/1965 NRERRT65B-
53D969R Proprieta’ 1/2 sub 12; PARODI MAURO nato a GENOVA (GE) il 
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sanit‡

Il vecchio SantŽAndrea
va avanti con i rattoppi
Approvato il progetto per i lavori sul solaio del padiglione 9
Lȅospedale del Felettino non sar‡ pronto prima del 2028

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Oggi Ë la Giornata mondiale 
dell'endometriosi,  anche  
per questo, nei giorni scorsi, 
si Ë svolto in sala Dante, da-
vanti a un'ampia platea for-
mata soprattutto da studen-
ti,  il  convegno  "L'endome-
triosi: conoscenza e cura", or-
ganizzato  dall'amministra-
zione comunale. 

All'iniziativa sono interve-
nuti l'assessore alle politiche 
sanitarie Giulio Guerri, la di-
rettrice sanitaria dell'Asl5 Pa-
mela Morelli, Fabio Sangui-
neti, direttore del reparto di 
Ginecologia  e  ostetricia  
dell'Ospedale S.Andrea, Ire-
ne Gavini,  Claudia  Frandi,  
psicologa e psicoterapeuta, 
e, in rappresentanza dell'as-
sociazione "La voce di una Ë 
la voce di tutte" le tutor Lori-
ta Longo e Tania Vitali. Il con-
vegno Ë stata l'occasione per 
far conoscere questa patolo-
gia sul piano fisiologico e psi-
cologico e dal punto di vista 
di coloro che ne soffrono. 

´Si tratta di una malattia 
benigna cronica- spiega Fa-
bio  Sangiuneti-  Non esiste  
una cura, ma grazie a terapie 
adeguate Ë possibile mante-
nere uno stile di vita norma-
le. In Asl5 Ë presente un am-

bulatorio di 2∞ livello, al qua-
le possono rivolgersi donne 
con diagnosi gi‡ accertata,  
ma anche tutte coloro che so-
spettano la malattia. » fonda-
mentale una diagnosi preco-
ce, cosÏ  da evitare danni e 
problemi trattabili, ma sicu-
ramente pi˘ gravi e compli-
cati. 

Il fatto che tra il pubblico 
ci fossero tante ragazze gio-
vanissime Ë sicuramente un 
aspetto importanteª. 

Una malattia invalidante 
che colpisce molte donne, in 
particolare  in  et‡  fertile  e  
che per molto tempo Ë stata 
sottovalutata: ´Negli anni si 
sono fatti molti passi avanti, 
ora parliamo di una patolo-
gia nota, con linee guida da 
seguire,  mentre  prima  era  
pi˘  probabile  incorrere  in  
diagnosi tardiveª, conclude 
Sanguineti.  ´L'iniziativa  
rientra nel percorso divulga-
tivo  e  di  sensibilizzazione  
promosso  dall'amministra-
zione sui temi della salute e 
della sicurezza e ne Ë una tap-
pa  molto  significativaª,  ha  
aggiunto l'assessore Guerri. 

In occasione della Giorna-
ta mondiale, il Comune illu-
miner‡ di giallo la facciata di 
Palazzo Civico. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Per l�inaugurazione del nuovo 
ospedale del Felettino, il cui can-
tiere dovrebbe aprire in aprile, si 
parla del 2028. E l�Asl 5 mette ma-
no a nuovi interventi di rattoppo 
ai padiglioni del Sant�Andrea. » 
stato approvato il progetto esecu-
tivo per la manutenzione del so-
laio inter-piano del padiglione 9. 
Costo dei lavori, 43 mila euro. Si 
tratta degli interventi stabiliti nel 
dicembre scorso, all�atto di affi-
damento dei servizi di ingegne-
ria e di architettura all�ingegner 
Michele Corradi. 

Il  professionista ha ricevuto 
l�incarico diretto dalla direzione 
di gestione tecnica dell�azienda 
sanitaria. Gli elaborati sono stati 
depositati. Si parla della relazio-
ne tecnica descrittiva delle strut-
ture, dei piani di manutenzione, 
dei calcoli, ma anche del capitola-

to descrittivo e del crono-pro-
gramma. Il quadro economico 
complessivo prevede un inter-
vento definitivo, al posto di quel-
lo provvisorio realizzato nei me-
si scorsi, con una messa in sicu-
rezza itamponew, in attesa dell�e-
laborazione progettuale. 

I lavori, si legge nell�atto di ap-
provazione,  saranno  eseguiti  
´nel pi˘ breve tempo tecnica-
mente necessarioª. La gestione 
tecnica predisporr‡ direttamen-
te  le  procedure  di  selezione  
dell�impresa cui affidare i lavori. 
La direzione medica, intanto, do-
vr‡ trasferire i materiali presenti 
all�interno del locale adibito a de-
posito, situato al piano terra del 
padiglione 9. Un altro intervento 
riguarder‡ la rimozione di mate-
riali compatti contenenti fibre di 
amianto, ubicati all�interno dello 
stesso presidio  ospedaliero. Si  
parla in questo caso di 29.662 eu-

ro. In particolare, sar‡ rimossa e 
smaltita la vecchia pavimenta-
zione del reparto di radiologia, 
con successiva fornitura e posa 
in opera di una nuova pavimenta-
zione. » arrivata soltanto una of-
ferta, a fronte dei tre operatori 
consultati. Si tratta di una ditta 
specializzata di Carrara, alla qua-
le sono stati aggiudicati i lavori. 
Avendo davanti ancora almeno 
quattro  anni  di  utilizzo,  il  
Sant�Andrea necessita di conti-
nue manutenzioni. 

In questi giorni sono state affi-
date le verifiche periodiche degli 
impianti di messa a terra, per il 
biennio 2024 - 2025, per poco 
meno di 7 mila euro. Proseguo-
no intanto i monitoraggi dei padi-
glioni pi  ̆provati dal passare del 
tempo, con particolare attenzio-
ne alle crepe, che in pi  ̆occasioni 
hanno destato preoccupazione. 
Realizzato all'inizio del �900 il 

complesso ospedaliero presenta 
una disposizione basata su una 
concezione molto  lontana nel  
tempo. 

Dal 1993 si parla del nuovo 
ospedale, che dovrebbe sostitui-
re l'attuale, dando un impulso al-
la modernizzazione dei servizi. 
In questi 31 anni si Ë pi  ̆volte af-
fermato che sarebbe stato un con-
trosenso, investire su fabbricati 
destinati ad essere dismessi. Pur-
troppo, perÚ, ogni volta i tempi si 
sono allungati. Tanto che L�ope-
razione di validazione del nuovo 
progetto, affidata a Rina Check 
per poco meno di 290 mila euro, 
dovrebbe concludersi fra il 15 e il 
20 aprile. Questi gli ultimi aggior-
namenti resi dal presidente della 
Regione Giovanni Toti, che ha 
anticipato nuove ipotesi per il 
vecchio Sant�Andrea. Nel detta-
glio, poichÈ nel nuovo program-
ma di partnership pubblico priva-
ta non Ë pi  ̆prevista la cessione a 
scomputo, i fabbricati storici ri-
marranno all'interno del patri-
monio pubblico. 

Il governatore Toti ha parlato 
infine di ́ possibili uffici pubblici, 
ma anche di spazi direzionali, di 
residenze private e  di edilizia  
convenzionataª. Si tratter‡ di ve-
dere quali di queste ipotesi an-
dranno avanti. I lavori di costru-
zione del nuovo Felettino sono 
stimati in poco pi  ̆di tre anni, ha 
precisato, ma saranno necessari 
poi ́ molti mesi per trasferire tut-
te le vecchie attrezzature dal vec-
chio Sant�Andreaª. 
 

Lȅospedale SantȅAndrea

sensibilizzazione

La diagnosi e la cura
dellŽendometriosi
Oggi giornata mondiale

i sindacati: ´bloccati gli stipendi dei lavoratoriª

Italy emergenza
´In stato di agitazioneª

LA SPEZIA

Italy Emergenza, cooperati-
va che opera in appalto per 
il trasporto degenti e mate-
riale biologico per Asl5, ha 
attivato lo stato di agitazio-
ne dopo una partecipata as-
semblea dei lavoratori. ́ An-
cora una volta ci troviamo a 
dover  manifestare  per  il  
mancato stipendio ai lavo-
ratorio  commenta  Massi-
mo Bagaglia, segretario ge-
nerale Uil Fpl La Spezia - 
Non Ë pi˘ un�eccezione, e 
cosÏ non si puÚ pi˘ andare 
avanti.  Abbiamo  recepito  

con favore il passaggio alla 
nuova azienda  Heart  Life  
Croce Amica  Srl,  che  do-
vrebbe assorbire Italy Emer-
genza e dare respiro ai lavo-
ratori. Oggi ci ritroviamo in 
assenza di stipendi in quan-
to vi sarebbe un blocco da 
parte dell�Agenzia dell�En-
trate nei confronti di Italy 
Emergenza, che di fatto im-
pedisce, paradossalmente, 
il pagamento della fattura 
da parte del committente. 
Chiediamo che la situazio-
ne venga risolta al pi˘ pre-
stoª. 


D.F.

GIOVEDÃ 28 MARZO 2024

IL SECOLO XIX
25LA SPEZIA



sanit‡

Il vecchio SantŽAndrea
va avanti con i rattoppi
Approvato il progetto per i lavori sul solaio del padiglione 9
Lȅospedale del Felettino non sar‡ pronto prima del 2028

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Oggi Ë la Giornata mondiale 
dell'endometriosi,  anche  
per questo, nei giorni scorsi, 
si Ë svolto in sala Dante, da-
vanti a un'ampia platea for-
mata soprattutto da studen-
ti,  il  convegno  "L'endome-
triosi: conoscenza e cura", or-
ganizzato  dall'amministra-
zione comunale. 

All'iniziativa sono interve-
nuti l'assessore alle politiche 
sanitarie Giulio Guerri, la di-
rettrice sanitaria dell'Asl5 Pa-
mela Morelli, Fabio Sangui-
neti, direttore del reparto di 
Ginecologia  e  ostetricia  
dell'Ospedale S.Andrea, Ire-
ne Gavini,  Claudia  Frandi,  
psicologa e psicoterapeuta, 
e, in rappresentanza dell'as-
sociazione "La voce di una Ë 
la voce di tutte" le tutor Lori-
ta Longo e Tania Vitali. Il con-
vegno Ë stata l'occasione per 
far conoscere questa patolo-
gia sul piano fisiologico e psi-
cologico e dal punto di vista 
di coloro che ne soffrono. 

´Si tratta di una malattia 
benigna cronica- spiega Fa-
bio  Sangiuneti-  Non esiste  
una cura, ma grazie a terapie 
adeguate Ë possibile mante-
nere uno stile di vita norma-
le. In Asl5 Ë presente un am-

bulatorio di 2∞ livello, al qua-
le possono rivolgersi donne 
con diagnosi gi‡ accertata,  
ma anche tutte coloro che so-
spettano la malattia. » fonda-
mentale una diagnosi preco-
ce, cosÏ  da evitare danni e 
problemi trattabili, ma sicu-
ramente pi˘ gravi e compli-
cati. 

Il fatto che tra il pubblico 
ci fossero tante ragazze gio-
vanissime Ë sicuramente un 
aspetto importanteª. 

Una malattia invalidante 
che colpisce molte donne, in 
particolare  in  et‡  fertile  e  
che per molto tempo Ë stata 
sottovalutata: ´Negli anni si 
sono fatti molti passi avanti, 
ora parliamo di una patolo-
gia nota, con linee guida da 
seguire,  mentre  prima  era  
pi˘  probabile  incorrere  in  
diagnosi tardiveª, conclude 
Sanguineti.  ´L'iniziativa  
rientra nel percorso divulga-
tivo  e  di  sensibilizzazione  
promosso  dall'amministra-
zione sui temi della salute e 
della sicurezza e ne Ë una tap-
pa  molto  significativaª,  ha  
aggiunto l'assessore Guerri. 

In occasione della Giorna-
ta mondiale, il Comune illu-
miner‡ di giallo la facciata di 
Palazzo Civico. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Per l�inaugurazione del nuovo 
ospedale del Felettino, il cui can-
tiere dovrebbe aprire in aprile, si 
parla del 2028. E l�Asl 5 mette ma-
no a nuovi interventi di rattoppo 
ai padiglioni del Sant�Andrea. » 
stato approvato il progetto esecu-
tivo per la manutenzione del so-
laio inter-piano del padiglione 9. 
Costo dei lavori, 43 mila euro. Si 
tratta degli interventi stabiliti nel 
dicembre scorso, all�atto di affi-
damento dei servizi di ingegne-
ria e di architettura all�ingegner 
Michele Corradi. 

Il  professionista ha ricevuto 
l�incarico diretto dalla direzione 
di gestione tecnica dell�azienda 
sanitaria. Gli elaborati sono stati 
depositati. Si parla della relazio-
ne tecnica descrittiva delle strut-
ture, dei piani di manutenzione, 
dei calcoli, ma anche del capitola-

to descrittivo e del crono-pro-
gramma. Il quadro economico 
complessivo prevede un inter-
vento definitivo, al posto di quel-
lo provvisorio realizzato nei me-
si scorsi, con una messa in sicu-
rezza itamponew, in attesa dell�e-
laborazione progettuale. 

I lavori, si legge nell�atto di ap-
provazione,  saranno  eseguiti  
´nel pi˘ breve tempo tecnica-
mente necessarioª. La gestione 
tecnica predisporr‡ direttamen-
te  le  procedure  di  selezione  
dell�impresa cui affidare i lavori. 
La direzione medica, intanto, do-
vr‡ trasferire i materiali presenti 
all�interno del locale adibito a de-
posito, situato al piano terra del 
padiglione 9. Un altro intervento 
riguarder‡ la rimozione di mate-
riali compatti contenenti fibre di 
amianto, ubicati all�interno dello 
stesso presidio  ospedaliero. Si  
parla in questo caso di 29.662 eu-

ro. In particolare, sar‡ rimossa e 
smaltita la vecchia pavimenta-
zione del reparto di radiologia, 
con successiva fornitura e posa 
in opera di una nuova pavimenta-
zione. » arrivata soltanto una of-
ferta, a fronte dei tre operatori 
consultati. Si tratta di una ditta 
specializzata di Carrara, alla qua-
le sono stati aggiudicati i lavori. 
Avendo davanti ancora almeno 
quattro  anni  di  utilizzo,  il  
Sant�Andrea necessita di conti-
nue manutenzioni. 

In questi giorni sono state affi-
date le verifiche periodiche degli 
impianti di messa a terra, per il 
biennio 2024 - 2025, per poco 
meno di 7 mila euro. Proseguo-
no intanto i monitoraggi dei padi-
glioni pi  ̆provati dal passare del 
tempo, con particolare attenzio-
ne alle crepe, che in pi  ̆occasioni 
hanno destato preoccupazione. 
Realizzato all'inizio del �900 il 

complesso ospedaliero presenta 
una disposizione basata su una 
concezione molto  lontana nel  
tempo. 

Dal 1993 si parla del nuovo 
ospedale, che dovrebbe sostitui-
re l'attuale, dando un impulso al-
la modernizzazione dei servizi. 
In questi 31 anni si Ë pi  ̆volte af-
fermato che sarebbe stato un con-
trosenso, investire su fabbricati 
destinati ad essere dismessi. Pur-
troppo, perÚ, ogni volta i tempi si 
sono allungati. Tanto che L�ope-
razione di validazione del nuovo 
progetto, affidata a Rina Check 
per poco meno di 290 mila euro, 
dovrebbe concludersi fra il 15 e il 
20 aprile. Questi gli ultimi aggior-
namenti resi dal presidente della 
Regione Giovanni Toti, che ha 
anticipato nuove ipotesi per il 
vecchio Sant�Andrea. Nel detta-
glio, poichÈ nel nuovo program-
ma di partnership pubblico priva-
ta non Ë pi  ̆prevista la cessione a 
scomputo, i fabbricati storici ri-
marranno all'interno del patri-
monio pubblico. 

Il governatore Toti ha parlato 
infine di ́ possibili uffici pubblici, 
ma anche di spazi direzionali, di 
residenze private e  di edilizia  
convenzionataª. Si tratter‡ di ve-
dere quali di queste ipotesi an-
dranno avanti. I lavori di costru-
zione del nuovo Felettino sono 
stimati in poco pi  ̆di tre anni, ha 
precisato, ma saranno necessari 
poi ́ molti mesi per trasferire tut-
te le vecchie attrezzature dal vec-
chio Sant�Andreaª. 
 

Lȅospedale SantȅAndrea

sensibilizzazione

La diagnosi e la cura
dellŽendometriosi
Oggi giornata mondiale

i sindacati: ´bloccati gli stipendi dei lavoratoriª

Italy emergenza
´In stato di agitazioneª

LA SPEZIA

Italy Emergenza, cooperati-
va che opera in appalto per 
il trasporto degenti e mate-
riale biologico per Asl5, ha 
attivato lo stato di agitazio-
ne dopo una partecipata as-
semblea dei lavoratori. ́ An-
cora una volta ci troviamo a 
dover  manifestare  per  il  
mancato stipendio ai lavo-
ratorio  commenta  Massi-
mo Bagaglia, segretario ge-
nerale Uil Fpl La Spezia - 
Non Ë pi˘ un�eccezione, e 
cosÏ non si puÚ pi˘ andare 
avanti.  Abbiamo  recepito  

con favore il passaggio alla 
nuova azienda  Heart  Life  
Croce Amica  Srl,  che  do-
vrebbe assorbire Italy Emer-
genza e dare respiro ai lavo-
ratori. Oggi ci ritroviamo in 
assenza di stipendi in quan-
to vi sarebbe un blocco da 
parte dell�Agenzia dell�En-
trate nei confronti di Italy 
Emergenza, che di fatto im-
pedisce, paradossalmente, 
il pagamento della fattura 
da parte del committente. 
Chiediamo che la situazio-
ne venga risolta al pi˘ pre-
stoª. 


D.F.

GIOVEDÃ 28 MARZO 2024

IL SECOLO XIX
25LA SPEZIA



sanit‡

Il vecchio SantŽAndrea
va avanti con i rattoppi
Approvato il progetto per i lavori sul solaio del padiglione 9
Lȅospedale del Felettino non sar‡ pronto prima del 2028

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Oggi Ë la Giornata mondiale 
dell'endometriosi,  anche  
per questo, nei giorni scorsi, 
si Ë svolto in sala Dante, da-
vanti a un'ampia platea for-
mata soprattutto da studen-
ti,  il  convegno  "L'endome-
triosi: conoscenza e cura", or-
ganizzato  dall'amministra-
zione comunale. 

All'iniziativa sono interve-
nuti l'assessore alle politiche 
sanitarie Giulio Guerri, la di-
rettrice sanitaria dell'Asl5 Pa-
mela Morelli, Fabio Sangui-
neti, direttore del reparto di 
Ginecologia  e  ostetricia  
dell'Ospedale S.Andrea, Ire-
ne Gavini,  Claudia  Frandi,  
psicologa e psicoterapeuta, 
e, in rappresentanza dell'as-
sociazione "La voce di una Ë 
la voce di tutte" le tutor Lori-
ta Longo e Tania Vitali. Il con-
vegno Ë stata l'occasione per 
far conoscere questa patolo-
gia sul piano fisiologico e psi-
cologico e dal punto di vista 
di coloro che ne soffrono. 

´Si tratta di una malattia 
benigna cronica- spiega Fa-
bio  Sangiuneti-  Non esiste  
una cura, ma grazie a terapie 
adeguate Ë possibile mante-
nere uno stile di vita norma-
le. In Asl5 Ë presente un am-

bulatorio di 2∞ livello, al qua-
le possono rivolgersi donne 
con diagnosi gi‡ accertata,  
ma anche tutte coloro che so-
spettano la malattia. » fonda-
mentale una diagnosi preco-
ce, cosÏ  da evitare danni e 
problemi trattabili, ma sicu-
ramente pi˘ gravi e compli-
cati. 

Il fatto che tra il pubblico 
ci fossero tante ragazze gio-
vanissime Ë sicuramente un 
aspetto importanteª. 

Una malattia invalidante 
che colpisce molte donne, in 
particolare  in  et‡  fertile  e  
che per molto tempo Ë stata 
sottovalutata: ´Negli anni si 
sono fatti molti passi avanti, 
ora parliamo di una patolo-
gia nota, con linee guida da 
seguire,  mentre  prima  era  
pi˘  probabile  incorrere  in  
diagnosi tardiveª, conclude 
Sanguineti.  ´L'iniziativa  
rientra nel percorso divulga-
tivo  e  di  sensibilizzazione  
promosso  dall'amministra-
zione sui temi della salute e 
della sicurezza e ne Ë una tap-
pa  molto  significativaª,  ha  
aggiunto l'assessore Guerri. 

In occasione della Giorna-
ta mondiale, il Comune illu-
miner‡ di giallo la facciata di 
Palazzo Civico. 
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Per l�inaugurazione del nuovo 
ospedale del Felettino, il cui can-
tiere dovrebbe aprire in aprile, si 
parla del 2028. E l�Asl 5 mette ma-
no a nuovi interventi di rattoppo 
ai padiglioni del Sant�Andrea. » 
stato approvato il progetto esecu-
tivo per la manutenzione del so-
laio inter-piano del padiglione 9. 
Costo dei lavori, 43 mila euro. Si 
tratta degli interventi stabiliti nel 
dicembre scorso, all�atto di affi-
damento dei servizi di ingegne-
ria e di architettura all�ingegner 
Michele Corradi. 

Il  professionista ha ricevuto 
l�incarico diretto dalla direzione 
di gestione tecnica dell�azienda 
sanitaria. Gli elaborati sono stati 
depositati. Si parla della relazio-
ne tecnica descrittiva delle strut-
ture, dei piani di manutenzione, 
dei calcoli, ma anche del capitola-

to descrittivo e del crono-pro-
gramma. Il quadro economico 
complessivo prevede un inter-
vento definitivo, al posto di quel-
lo provvisorio realizzato nei me-
si scorsi, con una messa in sicu-
rezza itamponew, in attesa dell�e-
laborazione progettuale. 

I lavori, si legge nell�atto di ap-
provazione,  saranno  eseguiti  
´nel pi˘ breve tempo tecnica-
mente necessarioª. La gestione 
tecnica predisporr‡ direttamen-
te  le  procedure  di  selezione  
dell�impresa cui affidare i lavori. 
La direzione medica, intanto, do-
vr‡ trasferire i materiali presenti 
all�interno del locale adibito a de-
posito, situato al piano terra del 
padiglione 9. Un altro intervento 
riguarder‡ la rimozione di mate-
riali compatti contenenti fibre di 
amianto, ubicati all�interno dello 
stesso presidio  ospedaliero. Si  
parla in questo caso di 29.662 eu-

ro. In particolare, sar‡ rimossa e 
smaltita la vecchia pavimenta-
zione del reparto di radiologia, 
con successiva fornitura e posa 
in opera di una nuova pavimenta-
zione. » arrivata soltanto una of-
ferta, a fronte dei tre operatori 
consultati. Si tratta di una ditta 
specializzata di Carrara, alla qua-
le sono stati aggiudicati i lavori. 
Avendo davanti ancora almeno 
quattro  anni  di  utilizzo,  il  
Sant�Andrea necessita di conti-
nue manutenzioni. 

In questi giorni sono state affi-
date le verifiche periodiche degli 
impianti di messa a terra, per il 
biennio 2024 - 2025, per poco 
meno di 7 mila euro. Proseguo-
no intanto i monitoraggi dei padi-
glioni pi  ̆provati dal passare del 
tempo, con particolare attenzio-
ne alle crepe, che in pi  ̆occasioni 
hanno destato preoccupazione. 
Realizzato all'inizio del �900 il 

complesso ospedaliero presenta 
una disposizione basata su una 
concezione molto  lontana nel  
tempo. 

Dal 1993 si parla del nuovo 
ospedale, che dovrebbe sostitui-
re l'attuale, dando un impulso al-
la modernizzazione dei servizi. 
In questi 31 anni si Ë pi  ̆volte af-
fermato che sarebbe stato un con-
trosenso, investire su fabbricati 
destinati ad essere dismessi. Pur-
troppo, perÚ, ogni volta i tempi si 
sono allungati. Tanto che L�ope-
razione di validazione del nuovo 
progetto, affidata a Rina Check 
per poco meno di 290 mila euro, 
dovrebbe concludersi fra il 15 e il 
20 aprile. Questi gli ultimi aggior-
namenti resi dal presidente della 
Regione Giovanni Toti, che ha 
anticipato nuove ipotesi per il 
vecchio Sant�Andrea. Nel detta-
glio, poichÈ nel nuovo program-
ma di partnership pubblico priva-
ta non Ë pi  ̆prevista la cessione a 
scomputo, i fabbricati storici ri-
marranno all'interno del patri-
monio pubblico. 

Il governatore Toti ha parlato 
infine di ́ possibili uffici pubblici, 
ma anche di spazi direzionali, di 
residenze private e  di edilizia  
convenzionataª. Si tratter‡ di ve-
dere quali di queste ipotesi an-
dranno avanti. I lavori di costru-
zione del nuovo Felettino sono 
stimati in poco pi  ̆di tre anni, ha 
precisato, ma saranno necessari 
poi ́ molti mesi per trasferire tut-
te le vecchie attrezzature dal vec-
chio Sant�Andreaª. 
 

Lȅospedale SantȅAndrea

sensibilizzazione

La diagnosi e la cura
dellŽendometriosi
Oggi giornata mondiale

i sindacati: ´bloccati gli stipendi dei lavoratoriª

Italy emergenza
´In stato di agitazioneª

LA SPEZIA

Italy Emergenza, cooperati-
va che opera in appalto per 
il trasporto degenti e mate-
riale biologico per Asl5, ha 
attivato lo stato di agitazio-
ne dopo una partecipata as-
semblea dei lavoratori. ́ An-
cora una volta ci troviamo a 
dover  manifestare  per  il  
mancato stipendio ai lavo-
ratorio  commenta  Massi-
mo Bagaglia, segretario ge-
nerale Uil Fpl La Spezia - 
Non Ë pi˘ un�eccezione, e 
cosÏ non si puÚ pi˘ andare 
avanti.  Abbiamo  recepito  

con favore il passaggio alla 
nuova azienda  Heart  Life  
Croce Amica  Srl,  che  do-
vrebbe assorbire Italy Emer-
genza e dare respiro ai lavo-
ratori. Oggi ci ritroviamo in 
assenza di stipendi in quan-
to vi sarebbe un blocco da 
parte dell�Agenzia dell�En-
trate nei confronti di Italy 
Emergenza, che di fatto im-
pedisce, paradossalmente, 
il pagamento della fattura 
da parte del committente. 
Chiediamo che la situazio-
ne venga risolta al pi˘ pre-
stoª. 
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´ora finalmente inizierÚ a elaborare il lutto per mio fratelloª

LŽ abbraccio con il suo legale
´» la fine di un incuboª

Daniele Izzo / LA SPEZIA 

» la fine di un incubo per Mar-
zia Corini. Sono passati sola-
mente pochi minuti dalla let-
tura della sentenza di assolu-
zione  della  Corte  d�Assise  
d�Appello di Milano quando, 
sollevata ma comunque pro-
vata in volto, si presenta da-
vanti alle telecamere. ´Non 
si puÚ prendere la vita di una 
persona innocente per otto o 
nove anni e farle patire le pe-
ne dell�infernoª dice. Era il 
2016 quando scoppiÚ il caso 
della morte del fratello Mar-
co  Valerio.  Fu  accusata  di  
averne  anticipato,  forse  di  
settimane, il decesso. Da allo-
ra ha vissuto tra sentenze e 
aule di tribunale, costretta di 
fatto a non poter ´elaborare 
il luttoª e a ´ripercorrere e 
analizzare centinaia di volte 
l�agonia  minuto  per  minu-
toª. Adesso ricomincer‡ ´la 
vita privataª. Lo dice ai gior-
nalisti presenti in aula. A vo-
ce bassa, ma ferma. Riparti-

r‡  dopo un�esistenza finita  
per molto tempo sotto i riflet-
tori. Persino la Procura defi-
nÏ il passato di Marzia Corini 
caratterizzato  da  ´grande  
sofferenzaª. Lo raccontÚ lei 
stessa, in un interrogatorio 
reso il primo aprile di otto an-
ni fa al palazzo di giustizia. 

Il passato doloroso scattÚ 
subito  dopo  l�adolescenza:  
´Sono stata mandata via di 
casa a 21 anniª disse all�epo-
ca, era il 1985 ed era iscritta 

al secondo anno di Medici-
na. I genitori ´avevano sco-
perto che avevo una relazio-
ne omosessualeª. E le reazio-
ni furono durissime: ́ Mi ven-
ne levato tutto dal punto di 
vista legale e mio padre, a Pi-
sa, mi puntÚ una pistola alla 
testaª. E non Ë tutto: ´Mi so-
no stati levati oggetti perso-
nali, persino la mia camera: 
fu smantellata dalla donna 
di servizioª. » un racconto 
doloroso.  Che  si  addentra  

tra i sogni di una ragazza che 
desiderava diventare medi-
co  e  invece  venne lasciata  
praticamente sola. ́ Dopo l�e-
pisodio della pistola o conti-
nuava il racconto fornito in 
tribunale anni fa o chiamai 
mia madre. Volevo parlare, 
riavere i miei vestiti. Mi rispo-
se che di mio, in casa, non c�e-
ra neanche il ricordoª.

Nel 1993, poi, morÏ il pa-
dre: ´Sia io che mio fratello 
abbiamo fatto la rinuncia al-

la legittima eredit‡. Quindi, 
da un punto di vista patrimo-
niale, rimaneva poco. Mi Ë 
stata  lasciata  la  macchina,  
che era intestata a me. Ma so-
no venuti a prendermi l�oro-
logio,  gli  orecchini.  Tutto  
quello che poteva venire a so-
stenermi e sostentarmiª. 

Furono anni difficili. Tra-
pelÚ nella storia raccontata 
dalla donna pochi mesi dopo 
l�arresto e i domiciliari. L�uni-
ca a tendere una mano per 

farla riavvicinare alla fami-
glia ́ fu Giulia Felicianiª. Nel-
la quale, ai tempi del fidanza-
mento con il fratello, Marzia 
Corini  riponeva  ´fiduciaª.  
Dalla morte del  padre,  co-
munque, i rapporti ´sono ri-
masti  a  singhiozzoª  prose-
guÏ. Fino al 2000, ´quando a 
seguito di un ricovero di mia 
madre a San Rossore, per la 
rottura di una vertebra, ho in-
terrotto completamenteª. E 
la situazione Ë rimasta la stes-

sa fino al 2013. Allora il fra-
tello, dopo un controllo me-
dico, scoprÏ di avere un can-
cro. Dopo un primo contat-
to, andato a vuoto, la donna 
si  riavvicinÚ per  assisterlo:  
´Prima ho visto Marco o con-
tinuÚ il suo racconto o. Poi, 
con calma, ho acconsentito 
anche a far scendere mia ma-
dreª. Il resto fa parte delle 
cronache degli ultimi tempi. 
La situazione clinica del no-
to avvocato, anche di vip e 
calciatori, era disperata. La 
terapia  risultÚ  inefficace  e  
nell�estate  del  2015 le  sue 
condizioni  si  aggravarono.  
Fu ricoverato a Livorno. Il 25 
settembre Marco Corini mo-
rÏ.  L�anno seguente partÏ  il  
calvario della sorella. Fu ar-
restata e messa agli arresti 
domiciliari. Poi iniziÚ il pro-
cesso. Per pi  ̆di otto anni, co-
me raccontato ieri nell�aula 
della Corte d�Assise d�Appel-
lo di Milano, ha patito ́ le pe-
ne dell�infernoª. 

» stata accusata della mor-
te del fratello. Di avergli, nel-
lo  specifico,  somministrato  
una dose del sedativo Mida-
zolam  considerata  letale  
dall�accusa. Una tesi smonta-
ta e ribaltata dai giudici mila-
nesi. I quali hanno stabilito 
che non si trattÚ di un omici-
dio,  che il  tranquillante  fu 
somministrato a scopo tera-
peutico e che, come eviden-
ziato pi˘ volte in aula dalla 
difesa, la quantit‡ usata non 
avrebbe potuto provocare la 
morte di un uomo, ancorchÈ 
malato terminale di cancro. 
CosÏ, con queste motivazio-
ni, pare essere finito il calva-
rio di Marzia Corini. Salvo 
che la procura generale di Mi-
lano non scelga di ricorrere 
ulteriormente. �
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MILANO

Un lungo abbraccio con il  
suo avvocato, Vittorio Me-
nes. Le mani sulla schiena 
del legale, quasi a stringerlo 
come se fosse la sua ancora 
di salvezza, gli occhi umidi, 
quasi socchiusi che tratten-
gono a stento le lacrime. ´» 
la fine di un incuboª, sussur-
ra con parole flebili, quasi 
impercettibili. 

» invecchiata Marzia Cori-

ni. Il peso di questo proces-
so, durato 8 anni, nei vari 
gradi, l�ha provata. Capelli 
tagliati corti, occhiali da vi-
sta,  dimostra  ben  pi˘  dei  
suoi  59  anni.  L�aula  della  
Corte d�Appello di Milano, 
austera e imponente, nella 
quale sono passati imputati 
importanti da Tangentopoli 
in poi Ë il teatro della sua re-
denzione.

Uno tsunami l�aveva tra-
volta, da quando suo fratel-

lo non c�Ë pi˘. Marco Valerio 
Corini era il principe del fo-
ro spezzino. Avvocato di vip 
con il campione del mondo 
di  calcio  Gianluigi  Buffon  
ma anche dei vertici nazio-
nali della polizia per i fatti 
avvenuti durante il durante 
il G8 di Genova, Marzia era 
accusata  di  averlo  ucciso  
quando era malato termina-
le,  immobile a letto,  nella  
sua villa di Ameglia, median-
te  la  somministrazione  di  

un sedativo, il Midazolam. 
Era  il  25  settembre  del  
2015.

Un�accusa che aveva sem-
pre respinto, con forza. Ina-
scoltata. Adesso che, forse, 
Ë stata messa parola fine a 

questa vicenda, Marzia non 
sembra ancora sollevata del 
tutto. 

´Ne ho passate troppe -  
confida a qualche amico fi-
dato - per mettermi tutto al-
le spalleª.

Otto anni sono tanti, per 
riuscire a dimenticare subi-
to, sia pure dopo una senten-
za a lei favorevole. Riesce a 
dire solo poche parole, af-
franta ancora dall�emozio-
ne. E sono frasi dedicate al 
fratello, Marco Valerio con 
cui i rapporti erano tornati 
buoni, dopo lunghi anni di 
incomprensione. ́ Ora final-
mente inizierÚ a elaborare il 
lutto di mio fratello, per ora 
ho potuto soltanto ripercor-
rere la sua morte. Centinaia 
di  volte.  Ho  analizzato  la  
sua agonia minuto per minu-
to. Non ho potuto fare altro 
in questi interminabili otto 
anniª.

Adesso per lei, forse inizia 
una nuova vita. A 59 anni. 
�

D.I.

assolta in appello a milano: ´non ha ucciso il fratelloª

Marzia Corini in lacrime dopo la sentenza
´Ora puÚ ricominciare la mia vita privataª
´A 21 anni venni allontanata da casa. Fu proprio la malattia terminale di Marco a farmi riavvicinare a lui e a mia madreª

Marzia Corini parla con i giornalisti dopo la sua assoluzione in Corte dȅAppello a Milano

Il rapporto con Marco 
´a singhiozzoª, poi 
il riavvicinamento 
con la sua malattia

Marzia Corini mentre comunica agli amici lȅesito della sentenza
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L�INTERVISTA 

Massimo Guerra 

´N
on vedo l'ora 
di tornare in 
campo.  Vo-
glio  dare  il  

mio contributo allo Spezia per 
conquistare la salvezzaª. Giu-
seppe Di Serio, capace di se-
gnare due gol in soli 100 minu-
ti dal suo arrivo allo Spezia nel 
mercato di gennaio, Ë entrato 
da vero attaccante nel cuore 
dei tifosi aquilotti. Poi, perÚ, Ë 
arrivato l�infortunio contro il 
Bari, lo stop improvviso e il len-
to recupero.
Di Serio, Come sta oggi? ́ So-
no alla quarta settimana di ria-
bilitazione, mi sento bene ma 
lo staff medico Ë cauto per evi-
tare il rischio di ricaduteª. 
Che tipo di infortunio Ë sta-
to? 
´Ho fatto un movimento inna-
turale in avanti e il muscolo Ë 
andato in iperestensione. Mai 
avuto un infortunio del gene-
re in carrieraª. 
Il recupero come procede? 
´Tra terapia, ecografie e cor-
sette in campo. Aumento il ca-
rico giorno dopo giorno, infi-
ne c�Ë un report settimanale 
per monitorare i miglioramen-
tiª.
Quando  la  rivedremo  in  
campo? 
´Spero il prima possibile, ma 
non sono in grado di indicare 
una data precisaª. 

A soli 22 anni vanta 56 pre-
senze e 10 gol in Serie B e 16 
presenze in Serie A: possia-
mo dire che Ë cresciuto a pa-
ne e calcio? 
´Direi proprio di sÏ. In famiglia 
il pallone Ë l�argomento princi-
pe, mio nonno Giuseppe era 
capitano del Taranto in serie 
Cª. 
In maglia bianca Ë stato subi-
to determinante. Contro la 
Ternana Ë entrato a mezzo-
ra dal termine decidendo il 
pareggio con un gol pesan-
tissimo al 95�. Nel turno in-

terno con il Cittadella ha par-
tecipato al poker finale con 
un gol in tuffo degno di altre 
categorie. Dopo il nullo di 
Modena, infine, ha sfiorato 
il gol da subentrato nella ri-
presa contro la FeralpisalÚ 
al termine di un cost-to-cost 
palla al piede da applausi. 
Quale di questi Ë il pi  ̆bello? 
´Tra i due, quello in tuffo di te-
sta su assist di Falcinelli.  Se 
guardo a tutta la mia carriera, 
perÚ, scelgo il gol che feci da 
fuori area contro il Parma di 
Gianluigi Buffon. Al tempo ve-

stivo la maglia del Pordeno-
neª. 
A proposito, con i friulani e 
l�anno dopo con il Perugia fu-
rono due retrocessioni con-
secutive: teme il tris? ´Asso-
lutamente no, e spiego il per-
chÈ.  Arrivai  al  Pordenone  a  
gennaio con la squadra ormai 
condannata, ricordo che il pre-
sidente azzerÚ la rosa pren-
dendo tutti ragazzini in presti-
to tra cui il sottoscritto. Poi la 
societ‡ retrocesse e fallÏ. L�an-
no dopo a Perugia fu diverso, 
e ci rimasi molto male perchÈ 

a dieci turni dalla fine erava-
mo  quindicesimi,  fuori  da  
ogni problema. Invece nel fi-
nale di stagione ci ritrovam-
mo risucchiati fino a retroce-
dere. Se devo trovare un para-
gone con la situazione dello 
Spezia di  oggi  dico Venezia  
senza dubbio, capace di gio-
carsi i play-off per la Serie A 
malgrado  una  sofferenza  in  
classifica  per  quasi  tutto  lo  
scorso  campionatoª.  La sua 
dote migliore? 
´Penso la velocit‡ in allungo 
palla al piede. Nelle riparten-
ze, in effetti, posso essere peri-
colosoª. 
In campo in quale ruolo of-
fensivo preferisce giocare? 
´Preferisco giocare in un attac-
co a due punte, con un compa-
gno dietro di me capace di le-
gare pi˘ il gioco. Penso che in 
questo ruolo Falcinelli abbia 
le caratteristiche giuste, per-
chÈ unisce tecnica ed esperien-
za ed Ë ottimo anche come assi-
st manª. 
Com�Ë il rapporto con l�alle-
natore Luca D�Angelo? 
´Positivo, lo seguivo gi‡ quan-
do allenava il Pisa. All�ombra 
della  torre  giocava con  due  
punte. Anche per quello non 
ho esitato quando mi Ë stato 
proposto lo Spezia come desti-
nazioneª. 
Un attaccante che la ispira-
va da adolescente? 
´Da tifoso milanista dico Filip-
po Inzaghi, che ho avuto come 
allenatore nel Benevento. Un 
ottimo giocatore e tecnico che 
mi ha dato un sacco di buoni 
consigliª. 
In prestito dall�Atalanta con 
obbligo di riscatto. Allo Spe-
zia per rimanere o per ripar-
tire? 
iIl club aquilotto Ë importan-
te, l�ambiente spezzino Ë otti-
mo. Ho ritrovato anche alcuni 
ex compagni come Elia nel Be-
nevento e Moro nella Under 
azzurra. Spero di fare bene in-
nanzitutto  con  questa  ma-
gliaw. �
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Fiocco azzurro in casa Spe-
zia: lunedÏ notte la felicit‡ 
ha bussato alla porta della 
famiglia Parenti con l'arri-
vo nel reparto di Neonatolo-
gia  dell�ospedale  Sant'An-
drea del piccolo Levante, se-
condogenito  di  Gianluca,  
Responsabile della Comuni-
cazione della societ‡ aqui-
lotta. 

Alla famiglia di Gianluca 
Parenti, alla compagna Sa-
ra e al fratellino Achille i mi-
gliori auguri da parte della 
Redazione spezzina del Se-
colo XIX. 

A pochi metri di distanza 
dalla culla di Levante, nel 
reparto Pediatria dell'Ospe-

dale spezzino Spezia calcio 
ancora protagonista. 

Ieri pomeriggio infatti Lu-
ca Vignali, Pietro Candela-
ri, Luca Moro e Salvatore 
Elia hanno fatto una gradi-
ta visita ai piccoli pazienti 
ed al personale pediatrico 
per  portare  un  sorriso  ai  
bambini che stanno trascor-
rendo nel presidio cittadi-
no i giorni che precedono la 
Santa Pasqua.

Per rendere tutto pi˘ dol-
ce i giocatori hanno regala-
to ai piccoli ospiti ricoverati 
le speciali uova di cioccola-
to  del  Club trasformando 
per qualche minuto le cor-
sie del reparto in una spen-

sierata sala giochi. 
Ad  accompagnare  gli  

aquilotti  nella  loro  visita,  
tra foto, autografi e sorrisi 
dei piccoli degenti del repar-
to e del pronto soccorso in-
fantile, la dottoressa Maria 
Franca Corona e il suo staff, 
splendidi ed infaticabili pa-
droni  di  casa,  che  anche  
nell'imminente periodo fe-
stivo continueranno senza 
sosta ad accudire i giovanis-
simi pazienti. 

Tra i piccoli ricoverati in 
diversi conoscevano per no-
me i giocatori, ovviamente 
su tutti Luca Vignali che ol-
tre a vestire la maglia delle 
Aquile alla Spezia Ë nato e 

cresciuto non solo calcisti-
camente. 

Sono bastati pochi minu-
ti per trasformare un silen-
zioso reparto di degenza in 
un colorato angolo di tifo 
ed entusiasmo, con il gran-
de merito di aver distratto 
bambini e genitori dai mo-

menti difficili che spesso ac-
compagnano i ricoveri ospe-
dalieriquado si Ë in cosÏ gio-
vane et‡. 

L'iniziativa del club aqui-
lotto, ormai un rito che si ri-
pete sia a Pasqua che a Nata-
le Ë stata quanto mai ap-
prezzata anche dalle fami-

glie dei piccoli pazienti, un'i-
niziativa rivolta alla Pedia-
tria  che  vede  nel  corso  
dell'anno il mondo sporti-
vo, non solo del calcio, sen-
sibile e presente in concrete 
iniziative di solidariet‡. �

MA.GU. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA© 

Ë nato levante, figlio di gianluca parenti responsabile della comunicazione spezia

Vignali, Candelari, Elia e Moro
nel reparto di Pediatria
´Auguri di Pasqua ai bambiniª

la squadra

Sozza diriger‡
Spezia-Ascoli
Rientrati
tutti i nazionali

Giuseppe Di Serio (22 anni) esulta dopo il gol segnato nel recupero a Terni  TASSONE 

I calciatori dello Spezia e lo staff medico-infermieristico di Pediatria con le uova di Pasqua

Sar‡ Simone Sozza della 
sezione Aia di Seregno a di-
rigere la sfida di Pasquetta 
tra lo Spezia e l�Ascoli, vali-
da  per  la  trentunesima  
giornata  del  campionato  
di Serie B. Come assistenti 
Pasquale Capaldo della se-
zione di Napoli e Federico 
Fontani  della  sezione  di  
Siena.  Quarto  Ufficiale  
Gioele Iacobellis di Pisa, al 
Var Francesco Meraviglia 
di Pistoia, Avar Giacomo 
Camplone di Pescara. 

In vista della sfida sal-
vezza di lunedÏ prossimo 
sono intanto terminati gli 
impegni con le rispettive 
Nazionali  per  i  cinque  
aquilotti convocati. I gio-
catori  sono  rientrati  in  
gruppo a Follo insieme ad 
Arkadius Reca, volato in 
Polonia  per  un  consulto  
medico che ha avuto esito 
positivo,  motivo  per  cui  
dovrebbe  essere  in  lista  
convocati gi‡ dalla prossi-
ma sfida. Tra i Nazionali 
Nagy  ha  giocato  mezza  
partita con l�Ungheria nel-
la sfida vinta 2-0 contro il 
Kosovo, Cipot ha giocato 
contro la Bosnia nella gara 
di qualificazione ad Euro 
2025, solo panchina inve-
ce per Hristov nel pareg-
gio per 1-1 tra Bulgaria e 
Azerbaigian. 

Nelle giovanili  panchi-
ne anche per Plaia nella 
vittoria per 2-0 dell'Under 
18 contro l'Austria e per 
Pio  Esposito,  aggregato  
all� Under 21 che ha impat-
tato 1-1 contro la Turchia. 
�  M.G. 

giuseppe di serio Lȅattaccante aquilotto continua a lavorare per tornare presto in campo
In maglia bianca ha messo a referto due reti, contro Ternana e Cittadella, prima dellȅinfortunio

´Non temo la retrocessione
Mi ispiro a Filippo Inzaghiª
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LA SPEZIA

Ieri mattina si è rivisto a Follo Ar-
kadiusz Reca, di rientro dalla Po-
lonia. Il difensore, nonostante i
test fisici svolti in terra natìa ab-
biano dato esiti confortanti, ha

svolto un lavoro personalizzato.
Molto difficile una sua convoca-
zione per il match con l’Ascoli.
Per quanto riguarda Kouda, pro-
cede il suo reinserimento in
gruppo, mister D’Angelo do-
vrebbe tornare a iscriverlo nella
lista dei convocati. Dopo Cipot
e Plaia, ieri è poi rientrato alla ba-
se Pio Esposito, reduce
dall’esperienza con la Nazionale
Under 21 (in panchina nel match
con la Turchia). Oggi sarà la vol-
ta di Nagy (ha giocato 45’ nella
gara Kosovo-Ungheria 2-0) e Hri-

stov. Non solo calcio ma anche
solidarietà per lo Spezia Calcio.
Ieri pomeriggio, gli Aquilotti Lu-
ca Vignali, Pietro Candelari, Lu-
ca Moro e Salvatore Esposito si
sono recati in visita al reparto di
Pediatria dell’ospedale Sant’An-
drea della Spezia per augurare
una buona Pasqua ai piccoli
ospiti ricoverati. I giocatori, rice-
vuti dalla dottoressa Maria Fran-
ca Corona e dal suo staff, hanno
portato in dono uova pasquali e
gadget.

Fabio Bernardini

Solidarietà

Aquile in visita ai bimbi di pediatria
Vignali, Candelari, Moro
ed Elia hanno donato uova
e fatto gli auguri al personale
Reca si allena a Follo

di Fabio Bernardini
LA SPEZIA

«Sono sicuro che contro l’Asco-
li faremo una grande partita, sia-
mo pronti a lottare tutti insieme
per vincere». Parla da leader il
‘guerriero’ polacco Filip Jagiel-
lo, dall’alto delle sue oltre 100
presenze in Serie B: «Sono abi-
tuato a giocare match così im-
portanti, entro in campo sem-
pre senza paura e con il solo
obiettivo della vittoria».
Jagiello, in città sale la tensio-
ne per la sfida-salvezza con-
tro l’Ascoli.
«Avvertiamo l’importanza
dell’evento, la tensione è inevi-
tabile. Alla ripresa degli allena-
menti, la squadra era già con-
centrata sulla partita: faremo di
tutto per vincere».
Una gara dove sarà più deter-
minante l’aspetto mentale o
quello tecnico?
«Saranno decisive entrambe le
condizioni. Se entreremo in
campo omettendo le nostre
qualità non riusciremo a vincere
perché non potremo fare affida-
mento solo sulla corsa, sarà ne-
cessario aggiungere anche le
nostre doti. Se ognuno di noi
evidenzierà ciò che mostra nel
corso degli allenamenti sono si-
curo che faremo una grande
partita. Altresì, sarà necessario
giocare con la testa libera, se sa-
remo troppo tesi non riuscire-
mo a centrare l’obiettivo. Gio-
chiamo a calcio, ognuno deve
assumersi le proprie responsabi-
lità. Ma in questo senso, sulla
scorta di ciò che abbiamo mes-
so in mostra nelle ultime partite,
sono sicuro che avremo un ap-
proccio alla gara senza paure o

ansie».
In oltre 100 partite disputate
in Serie B ha già vissuto mo-
menti così delicati?
«Sì, il primo anno a Genova era
una situazione simile. A Brescia
ho invece disputato i playoff,
mentre l’anno scorso ho vinto il
campionato con il Genoa. Sono
abituato a giocare questo gene-
re di partite, io entro in campo
senza paura e voglio sempre vin-
cere. E’la mia mentalità».

Chi o cosa potrebbe spostare
gli equilibri a favore dello Spe-
zia?
«Penso che tutta la squadra do-
vrà funzionare in modo ottima-
le, non dobbiamo pensare che
solo uno di noi possa cambiare
la partita. Dovremo lottare tutti
insieme, solo così potremo rag-
giungere il nostro obiettivo».
14 punti nelle ultime nove par-
tite confermano la crescita di
rendimento dello Spezia. Co-

sa ancora vi manca per toglier-
vi dalle sabbie mobili della zo-
na retrocessione?
«Siamo vivi, da gennaio la squa-
dra ha fatto step di crescita im-
portanti. È chiaro che permane
una situazione di classifica diffi-
cile che ci costringe a giocare a
carte scoperte con gli avversari
per la necessità di vincere. Mi-
ster D’Angelo ci sta dando un
aiuto sostanziale, è una grande
persona e un altrettanto valido
allenatore».
Vi aspettano cinque partite in
casa, tre in trasferta, la salvez-
za passerà dal ‘Picco’?
«Penso proprio di sì, i tifosi ci
danno sempre una mano impor-
tante. Sono rimasto piacevol-
mente sorpreso dalla passione
e dal calore della tifoseria spez-
zina. Noi dovremo essere bravi
a portare lo stadio a nostro favo-
re».
Dirottato sulla trequarti, insie-
me a Verde, a ridosso di Falci-
nelli. È il suo ruolo ideale?
«Non giochiamo sempre
3-4-2-1, a volte adottiamo an-
che il 5-3-2. Comunque, quasi
sempre gravito nella zona sini-
stra del campo, lì mi trovo be-
ne».
In caso di salvezza le piacereb-
be restare a Spezia oppure am-
bisce a tornare subito in A?
«Ora è troppo presto per que-
sto genere di valutazioni. Mi pia-
cerebbe, comunque, restare se
ci sarà la volontà da parte della
società di confermarmi. Sono
aperto a tutte le opzioni, soprat-
tutto a quelle dello Spezia. Una
cosa è certa: se ci salveremo,
l’anno prossimo dovrà essere di
ben altro tenore perché questa
piazza merita di più».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CALCIO LA SPEZIA
Serie B

L’ARBITRO

’Fischia’ Sozza
E’ internazionale

Jagiello indica la strada verso la salvezza
«In campo senza paura e solo per vincere»
L’esperto centrocampista polacco pronto alla sfida dello Spezia contro l’Ascoli. «Siamo in crescita, è importante lottare tutti insieme»

Filip Jagiello, centrocampista polacco classe 1997 con oltre 100 partite in serie
B, porta la sua esperienza nella volata salvezza dello Spezia

LA SPEZIA

Il match-salvezza Spezia-
Ascoli, di lunedì alle 15, sa-
rà diretto dall’arbitro inter-
nazionale Simone Sozza di
Seregno. Sozza (nella fo-
to), classe 1987, è un giova-
ne già affermato, tra i mi-
gliori prospetti della classe
arbitrale italiana, con all’at-
tivo 39 direzioni in A, in ag-
giunta alle 36 in cadette-
ria. Sette i precedenti con
lo Spezia, per un bilancio
di tre vittorie bianche (tra
cui il derby Spezia-Samp-
doria 2-1 e Spezia-Crotone
3-2 in A), tre pareggi e una
sconfitta. Nell’attuale cam-
pionato ha già arbitrato lo
Spezia nella gara con la
Ternana (2-2). I suoi assi-
stenti saranno Pasquale Ca-
paldo di Napoli e Federico
Fontani di Siena, quarto uf-
ficiale Gioele Iacobellis di
Pisa (arbitro CanC). Al Var
(al ‘Picco’) FrancescoMera-
viglia di Pistoia, Avar Giaco-
mo Camplone di Pescara.

Vignali, Candelari, Moro ed Elia con il personale di pediatria del Sant’Andrea
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Il caso Italy Emergenza
Quaranta senza stipendio
La vicenda si allarga: anche i dipendenti non hanno ricevuto la retribuzione
Annunciate forme di contestazione. Uil in trincea: «Situazione insostenibile»

LA SPEZIA

Clima sempre più rovente nel
trasporto pubblico locale. Dopo
i ricorsi gerarchici presentati da
centinaia di dipendenti per il ri-
conoscimento dell’adeguamen-
to delle indennità secondo
quanto previsto dal contratto
nazionale di lavoro, e dopo la
bufera scatenata dalla decisio-
ne dei vertici di Atc di dilaziona-
re in due rate il pagamento del
premio di presenza, ecco lo sta-
to di agitazione proclamato da
Fit Cisl in Seal. Nodo del conten-
dere, il silenzio che da settima-
ne è calato sul maxi bando lan-
ciato da Atc per subaffidare il

trenta per cento del servizio tpl,
oggi gestito proprio da Seal. «Al-
la luce dello stallo che oramai si
potrae da più di 50 giorni, dopo
un incontro con i lavoratori ab-
biamo deciso di aprire lo stato
d’agitazione per i dipendenti
del subappalto del tpl spezzino
– spiegano Mario Bonafiglia, de-
legato Fit Cisl referente per Atc,
e Angelo Salfa, delegato Rsa Fit

Cisl in Seal – che in assenza di
risposte sfocerà in uno sciopero
dei dipendenti Seal nel mese di
aprile. È inaccettabile che ci vo-
glia così tanto tempo per rende-
re pubblico il vincitore dell’ap-
palto, tenendo presente che
hanno partecipato alla gara sola-
mente due consorzi di azien-
de». Per i due sindacalisti «que-
sta situazione ha creato paura,
malessere e disagio tra i lavora-
tori, causando un fuggi fuggi,
tra licenziamenti e domande
presentate per il bando indetto
da Atc per assumere nuovi con-
ducenti. Situazione che rischia
di portare ad un sotto organico
di conducenti in vista della pros-
sima stagione estiva, con possi-

bili disagi per la collettività. Se
non ci sarà una svolta al più pre-
sto per questi lavorator, non ci
resterà che chiedere conto a
chi oggi non pensa a loro». E sul
tema interviene anche il Pd con
Andrea Montefiori, che assieme
a Martina Giannetti ha chiesto
invano la convocazione della
commissione comunale per di-
scutere della vicenda. «Prendia-

mo atto del fatto che da settima-
ne ormai è pendente la nostra ri-
chiesta, senza un riscontro scrit-
to nè una convocazione. Eviden-
temente anche la maggioranza
ha intenzione di nascondere i
problemi sotto al tappeto – dice
Montefiori –. Attendiamo in par-
ticolare la commissione chiesta
il 14 marzo per approfondire le
problematiche che potrebbero
determinarsi per i lavoratori del-
la Seal se la gara arriverà ad ag-
giudicazione. Atc è azienda pub-
blica di servizi, si comporti co-
me tale e metta la testa sul mi-
glioramento del servizio, insie-
me all’amministrazione comuna-
le».

Matteo Marcello

LA SPEZIA

Una partecipata assemblea ha
sancito lo stato di agitazione
dei lavoratori di Italy Emergen-
za, cooperativa che opera in ap-
palto per il trasporto degenti e
materiale biologico per Asl5.
Nel mirino dei sindacati il man-
cato pagamento dello stipen-
dio. «Ancora una volta ci trovia-
mo a dover manifestare per il
mancato stipendio ai lavoratori
di Italy Emergenza, anche que-
sto mese giunto ormai a dieci
giorni di ritardo – commenta
Massimo Bagaglia, Segretario
generale Uil Fpl –. Per questi la-
voratori non è più un’eccezio-
ne, e così non si può più andare
avanti». Sono poco meno di una
quarantina i lavoratori che si tro-
vano ad affrontare questa situa-
zione. «Abbiamo recepito con
favore l’auspicato passaggio co-
municato da Italy alla nuova
azienda Heart Life Croce Amica,
che dovrebbe assorbire la pri-
ma e dare respiro ai lavoratori.
Abbiamo chiesto a più riprese

che tale operazione, resa sicura-
mente molto delicata anche per
la liquidazione dei Tfr dei dipen-
denti oggi in capo ad Italy Emer-
genza, fosse il più celere possi-
bile – dice Bagaglia – nella spe-
ranza che con il passaggio alla
nuova azienda non vi fossero
più difficoltà economiche». Se-
condo la Uil «ci ritroviamo in as-

senza di stipendi in quanto vi sa-
rebbe un blocco da parte
dell’Agenzia dell’Entrate nei
confronti di Italy Emergenza,
che di fatto impedisce parados-
salmente, il pagamento della fat-
tura da parte del committente,
Asl5, e relativa mancata liquidi-
tà da corrispondere ai lavorato-
ri. Abbiamo chiesto la disponibi-

lità ad Asl5, che si è resa sempre
disponibile alla liquidazione del-
le proprie fatture nei tempi più
congrui possibili, di provvedere
ai pagamenti in solido ai lavora-
tori, nel mese e almeno fino al
passaggio a fitto dell’azienda.
Questa pare l’unica strada a tu-
tela dei dipendenti della coope-
rativa».
Intanto, tiene banco anche la vi-
cenda dei 17 ex lavoratori di Ita-
ly Emergenza assorbiti dal 1°
marzo da altre due cooperative,
cui non è stato ancora corrispo-
sta la mensilità di febbraio, men-
tre il tfr in base a un accordo sin-
dacale è stato dilazionato in due
tranche, con la seconda parte at-
tesa ad aprile. Italy Emergenza
interviene rassicurando gli ex di-
pendenti e sottolineando che «
ad oggi la stazione appaltante
(Asl5; ndr) non ha saldato la Ita-
ly Emergenza, che auspichiamo
sia corrisposta nei termini dovu-
ti entro i prossimi giorni. Per ciò
che concerne le due tranche re-
lative le transazioni sottoscritte
dai lavoratori, evidenziamo co-
me la prima quota è stata salda-
ta nei termini prescritti negli ac-
cordi, il 20 marzo, mentre per la
seconda tranche Italy Emergen-
za è ampiamente nei termini poi-
ché la scadenza è fissata al 20
aprile. Certi di poter assolvere
ai nostri impegni, cogliamo l’oc-
casione per ringraziare la comu-
nità spezzina con cui abbiamo
operato e lavorato con soddisfa-
zione, dedizione e reciproco ri-
spetto, nel corso di questi lun-
ghi anni».

Massimo Bagaglia
SegretarioUil Fpl La Spezia

Tpl, gara per il subaffido
In Seal scatta la protesta
Ecco lo stato di agitazione
Il sindacato Fit Cisl contro Atc: «Situazione di stallo che crea paura e malessere»
Il Pd incalza l’amministrazione: chiesti chiarimenti in commissione consiliare

Mario
Bonafiglia
Sindacalista
referente Atc
per Fit Cisl
della Spezia

Andrea
Montefiori
Consigliere
comunale
del Partito
Democratico

I NODI DELL’OCCUPAZIONE
Le vertenze del territorio

«Chiediamo che la situazione
venga risolta al più presto: è
impensabile che 40 famiglie
non possano contare dei loro
stipendi per un periodo così
lungo e ormai reiterato nei
mesi. Abbiamo chiesto la
disponibilità ad Asl5, che a
oggi non possiamo certo
biasimare, di provvedere lei
stessa ai pagamenti in solido ai
lavoratori, nel mese e almeno
fino al passaggio a fitto
dell’azienda»

BATTAGLIA

Punti
di vista

L’ospedale Sant’Andrea della Spezia, dove opera il personale di Italy Emergenza



La sanità

Carenza di infermieri 
Il San Martino cerca rimedi

con un nuovo concorso

di Marco Lignana

Era entrato al pronto soccorso del-
l’ospedale Villa Scassi in condizioni 
già molto difficili, con una bronco-
polmonite su un fisico già pesante-
mente debilitato. Ma le condizioni 
di Enrico Bruno Pescetto, 77 anni, se-
condo una consulenza tecnica di-
sposta dal tribunale civile sono pre-
cipitate perché nessuno si è accorto 
delle dentiera che in un quadro re-
spiratorio così delicato lo stava, di 
fatto,  soffocando.  E per  questo,  è  
messo nero su bianco nella stessa 
consulenza  affidata  dalla  giudice  
Maria Cristina Scarzella agli esperti 
Giulio Vollaro e Ciro Guastaferro,  
«sussiste certamente rapporto cau-
sale tra l’evento morte e gli esiti peg-
giorativi  determinati  dall’azione  
del corpo estraneo la cui presenza 
deve farsi risalire a circa 48 ore pri-
ma del momento in cui esso fu indi-
viduato e rimosso. Tale colpevole ri-
tardo ebbe come conseguenza, se-
condo il criterio di elevata probabili-
tà, una riduzione delle chance di so-
pravvivenza quantificabile in misu-
ra non inferiore a due terzi».

Ora i familiari di Pescetto e i lega-
li della Asl3 sono stati invitati a trat-
tare il risarcimento dovuto, ma gli 
stessi parenti - assistiti dall’avvoca-
ta Elisabetta Marino, dello studio le-

gale “P&P”, insieme alla “Cp Servizi 
medico legali - definiscono «del tut-
to irricevibili» le cifre offerte finora 
dalla Asl3. E aggiungono: «È assur-
do morire in ospedale soffocati da 
una dentiera.  Non ci  diamo pace  
per  quanto  accaduto  e  vogliamo  
che questi errori, per i quali la Asl3 
non si è neppure scusata con noi, 
non si ripetano più in futuro. Il no-
stro Enrico Bruno è morto tra indici-
bili sofferenze e chi ha sbagliato de-
ve pagare».

Dal canto suo, la Asl3 interpellata 
da Repubblica spiega il suo punto di 
vista a proposito del risarcimento 
in termini molto tecnici, che qui vie-
ne  riportato  integralmente:  «Per  
questa tipologia di sinistri esiste un 
fondo di autoassicurazione regiona-
le, gestito tramite società di gestio-

ne della sinistrosità regionale, sup-
portata  nelle  sue  valutazioni  dai  
consulenti medico legali e dal Comi-
tato di valutazione Sinistri della Asl. 
Sulla base delle suddette valutazio-
ni tecniche specifiche e dei parame-
tri  risarcitori  applicabili  alla  fatti-
specie in caso di procedimento giu-
diziale, vengono definiti in via stra-
giudiziale i contenuti di una possibi-
le  offerta,  meramente transattiva,  
nei confronti dei richiedenti, come 
avvenuto nel caso di specie, offerta 

che non è stata evidentemente ac-
colta, pur risultando in linea con le 
richieste del patrocinatore di con-
troparte».

Tutto inizia il 27 dicembre 2019, 
quando Pescetto dalla Rsa “Residen-
za Valpolcevera” viene trasferito al 
Villa Scassi in ambulanza. È un pa-
ziente molto fragile, con diverse pa-
tologie, e gli viene riscontrata una 
broncopolmonite «correttamente e 
tempestivamente  diagnosticata»,  
come si legge nella perizia. Per qual-
che giorno le sue condizioni resta-
no stazionarie, tanto che gli stessi 
consulenti  tecnici  evidenziano  la  
bontà della terapia somministrata. 
Eppure «all’atto del ricovero in re-
parto fu correttamente annotato co-
me lo stesso fosse portatore di pro-
tesi dentale mobile, ma non si prov-
vide alla sua rimozione tant’è che es-
sa rimase per tutto il tempo in situ 
pur non potendo il paziente alimen-
tarsi per via orale».

I consulenti parlando dunque di 
imperizia per non aver «interpreta-
to l’improvviso netto peggioramen-
to» fino al decesso il del 10 gennaio 
2020. Così, «il signor Enrico Bruno 
Pescetto decedette a causa di insuf-
ficienza  cardio-respiratoria  acuta  
su insufficienza respiratoria croni-
ca in broncopolmonite destra, com-
plicata da ingestione di corpo estra-
neo».

In tutta la Liguria 
emergenza anche 
perchè mancano 

800 operatori sanitari
tra reparti e ambulatori 

di Michela Bompani

Un nuovo concorso per infermieri 
su tutta l’area metropolitana di Ge-
nova  grazie  al  quale  ospedali  e  
azienda sanitaria potranno attinge-
re a un nuovo bacino di professioni-
sti e risanare in parte le carenze di 
organico. A gestire il nuovo concor-
so sarà il Policlinico San Martino: si 
tratta della risposta all’emergenza 
personale che si è fatta più cogente 
dopo la necessità, richiesta anche 
dallo stesso Policlinico ai propri di-
pendenti, di smaltire le ferie arre-
trate, in seguito alla recente senten-
za della  Corte  costituzionale  che  
ha ribadito l’obbligo di pagare le fe-
rie non godute ai dipendenti alla fi-
ne del contratto. 

«Il Policlinico si è reso disponibi-
le ed è stato individuato quale sog-
getto deputato ad effettuare il con-
corso per l’area Metropolitana per 
la figura di “Infermiere”, che verrà 
attivato a breve», annuncia la dire-
zione generale del San Martino.

Le carenze di organico però, ri-

guardano anche la figura degli Oss. 
In tutta la Liguria, suona l’allarme il 
capogruppo regionale Pd, Luca Ga-
ribaldi, riprendendo le denunce, al-
l’unisono, di tutti i sindacati, man-
cano almeno 800 Oss, configuran-
do un’emergenza sia negli ospedali 
che negli ambulatori. 

«Senza gli Oss, gli infermieri svol-
gono compiti al di fuori delle loro 
competenze - dice Garibaldi - molte 
strutture rischiano di trovarsi sotto 
organico, con reparti svuotati e un 
conseguente rischio concreto per 
la salute dei pazienti. Questa lacu-
na rischia di portare al collasso le 
strutture sanitarie, sia private che 
pubbliche». 

E le assunzioni di Oss da parte di 

aziende e ospedali sta diventando 
ancora più urgente, non solo per-
ché gli organici sono in sofferenza, 
ma anche perché la graduatoria in 
essere sta per scadere: «La gradua-
toria scadrà a settembre - dice il ca-
pogruppo regionale Pd - quindi si 
profila il rischio di dover ripetere 
l’intero processo concorsuale a set-
tembre, con i tempi di svolgimento 
delle prove e di composizione della 
nuova graduatoria che blocchereb-
bero ulteriori necessarie assunzio-
ni». Per questo il Pd regionale chie-
de un intervento immediato da par-
te  del  presidente  della  Regione,  
Giovanni Toti, e del suo assessore 
alla Sanità, Angelo Gratarola. «È es-
senziale che la Regione dia il via li-
bera a nuove assunzioni di Oss, at-
tingendo dalla graduatoria dell’ulti-
mo concorso», sigilla Garibaldi. 

E il nodo della carenza degli orga-
nici appare ancor più gordiano con 
la necessità di far svolgere ai dipen-
denti le ferie. La Cisl ha denunciato 
negli ultimi giorni la situazione del 
Policlinico San Martino, ma anche 
le aziende sanitarie si trovano nella 

stessa situazione: i bilanci rendono 
difficile poter pagare le ferie non 
godute ai lavoratori in uscita e quin-
di viene chiesto lo smaltimento.

E se Asl 3 fa sapere che «stiamo 
approntando un piano in grado di 
rispettare la normativa e che per-
metta, ugualmente, di garantire il 
servizio», anche la direzione del Po-
liclinico  San  Martino  assicura  di  
aver «invitato i dipendenti ed i re-
sponsabili ad una adeguata e cor-
retta  pianificazione  degli  istituti  
contrattuali, nel rispetto delle ne-
cessità dei livelli assistenziali che 
vanno sempre garantiti ed è inoltre 
sempre attenta a mantenere l’orga-
nico necessario».

k In corsia Operatori sanitari in servizio (foto d’archiviio)
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La sanità

Carenza di infermieri 
Il San Martino cerca rimedi

con un nuovo concorso

di Marco Lignana

Era entrato al pronto soccorso del-
l’ospedale Villa Scassi in condizioni 
già molto difficili, con una bronco-
polmonite su un fisico già pesante-
mente debilitato. Ma le condizioni 
di Enrico Bruno Pescetto, 77 anni, se-
condo una consulenza tecnica di-
sposta dal tribunale civile sono pre-
cipitate perché nessuno si è accorto 
delle dentiera che in un quadro re-
spiratorio così delicato lo stava, di 
fatto,  soffocando.  E per  questo,  è  
messo nero su bianco nella stessa 
consulenza  affidata  dalla  giudice  
Maria Cristina Scarzella agli esperti 
Giulio Vollaro e Ciro Guastaferro,  
«sussiste certamente rapporto cau-
sale tra l’evento morte e gli esiti peg-
giorativi  determinati  dall’azione  
del corpo estraneo la cui presenza 
deve farsi risalire a circa 48 ore pri-
ma del momento in cui esso fu indi-
viduato e rimosso. Tale colpevole ri-
tardo ebbe come conseguenza, se-
condo il criterio di elevata probabili-
tà, una riduzione delle chance di so-
pravvivenza quantificabile in misu-
ra non inferiore a due terzi».

Ora i familiari di Pescetto e i lega-
li della Asl3 sono stati invitati a trat-
tare il risarcimento dovuto, ma gli 
stessi parenti - assistiti dall’avvoca-
ta Elisabetta Marino, dello studio le-

gale “P&P”, insieme alla “Cp Servizi 
medico legali - definiscono «del tut-
to irricevibili» le cifre offerte finora 
dalla Asl3. E aggiungono: «È assur-
do morire in ospedale soffocati da 
una dentiera.  Non ci  diamo pace  
per  quanto  accaduto  e  vogliamo  
che questi errori, per i quali la Asl3 
non si è neppure scusata con noi, 
non si ripetano più in futuro. Il no-
stro Enrico Bruno è morto tra indici-
bili sofferenze e chi ha sbagliato de-
ve pagare».

Dal canto suo, la Asl3 interpellata 
da Repubblica spiega il suo punto di 
vista a proposito del risarcimento 
in termini molto tecnici, che qui vie-
ne  riportato  integralmente:  «Per  
questa tipologia di sinistri esiste un 
fondo di autoassicurazione regiona-
le, gestito tramite società di gestio-

ne della sinistrosità regionale, sup-
portata  nelle  sue  valutazioni  dai  
consulenti medico legali e dal Comi-
tato di valutazione Sinistri della Asl. 
Sulla base delle suddette valutazio-
ni tecniche specifiche e dei parame-
tri  risarcitori  applicabili  alla  fatti-
specie in caso di procedimento giu-
diziale, vengono definiti in via stra-
giudiziale i contenuti di una possibi-
le  offerta,  meramente transattiva,  
nei confronti dei richiedenti, come 
avvenuto nel caso di specie, offerta 

che non è stata evidentemente ac-
colta, pur risultando in linea con le 
richieste del patrocinatore di con-
troparte».

Tutto inizia il 27 dicembre 2019, 
quando Pescetto dalla Rsa “Residen-
za Valpolcevera” viene trasferito al 
Villa Scassi in ambulanza. È un pa-
ziente molto fragile, con diverse pa-
tologie, e gli viene riscontrata una 
broncopolmonite «correttamente e 
tempestivamente  diagnosticata»,  
come si legge nella perizia. Per qual-
che giorno le sue condizioni resta-
no stazionarie, tanto che gli stessi 
consulenti  tecnici  evidenziano  la  
bontà della terapia somministrata. 
Eppure «all’atto del ricovero in re-
parto fu correttamente annotato co-
me lo stesso fosse portatore di pro-
tesi dentale mobile, ma non si prov-
vide alla sua rimozione tant’è che es-
sa rimase per tutto il tempo in situ 
pur non potendo il paziente alimen-
tarsi per via orale».

I consulenti parlando dunque di 
imperizia per non aver «interpreta-
to l’improvviso netto peggioramen-
to» fino al decesso il del 10 gennaio 
2020. Così, «il signor Enrico Bruno 
Pescetto decedette a causa di insuf-
ficienza  cardio-respiratoria  acuta  
su insufficienza respiratoria croni-
ca in broncopolmonite destra, com-
plicata da ingestione di corpo estra-
neo».

In tutta la Liguria 
emergenza anche 
perchè mancano 

800 operatori sanitari
tra reparti e ambulatori 

di Michela Bompani

Un nuovo concorso per infermieri 
su tutta l’area metropolitana di Ge-
nova  grazie  al  quale  ospedali  e  
azienda sanitaria potranno attinge-
re a un nuovo bacino di professioni-
sti e risanare in parte le carenze di 
organico. A gestire il nuovo concor-
so sarà il Policlinico San Martino: si 
tratta della risposta all’emergenza 
personale che si è fatta più cogente 
dopo la necessità, richiesta anche 
dallo stesso Policlinico ai propri di-
pendenti, di smaltire le ferie arre-
trate, in seguito alla recente senten-
za della  Corte  costituzionale  che  
ha ribadito l’obbligo di pagare le fe-
rie non godute ai dipendenti alla fi-
ne del contratto. 

«Il Policlinico si è reso disponibi-
le ed è stato individuato quale sog-
getto deputato ad effettuare il con-
corso per l’area Metropolitana per 
la figura di “Infermiere”, che verrà 
attivato a breve», annuncia la dire-
zione generale del San Martino.

Le carenze di organico però, ri-

guardano anche la figura degli Oss. 
In tutta la Liguria, suona l’allarme il 
capogruppo regionale Pd, Luca Ga-
ribaldi, riprendendo le denunce, al-
l’unisono, di tutti i sindacati, man-
cano almeno 800 Oss, configuran-
do un’emergenza sia negli ospedali 
che negli ambulatori. 

«Senza gli Oss, gli infermieri svol-
gono compiti al di fuori delle loro 
competenze - dice Garibaldi - molte 
strutture rischiano di trovarsi sotto 
organico, con reparti svuotati e un 
conseguente rischio concreto per 
la salute dei pazienti. Questa lacu-
na rischia di portare al collasso le 
strutture sanitarie, sia private che 
pubbliche». 

E le assunzioni di Oss da parte di 

aziende e ospedali sta diventando 
ancora più urgente, non solo per-
ché gli organici sono in sofferenza, 
ma anche perché la graduatoria in 
essere sta per scadere: «La gradua-
toria scadrà a settembre - dice il ca-
pogruppo regionale Pd - quindi si 
profila il rischio di dover ripetere 
l’intero processo concorsuale a set-
tembre, con i tempi di svolgimento 
delle prove e di composizione della 
nuova graduatoria che blocchereb-
bero ulteriori necessarie assunzio-
ni». Per questo il Pd regionale chie-
de un intervento immediato da par-
te  del  presidente  della  Regione,  
Giovanni Toti, e del suo assessore 
alla Sanità, Angelo Gratarola. «È es-
senziale che la Regione dia il via li-
bera a nuove assunzioni di Oss, at-
tingendo dalla graduatoria dell’ulti-
mo concorso», sigilla Garibaldi. 

E il nodo della carenza degli orga-
nici appare ancor più gordiano con 
la necessità di far svolgere ai dipen-
denti le ferie. La Cisl ha denunciato 
negli ultimi giorni la situazione del 
Policlinico San Martino, ma anche 
le aziende sanitarie si trovano nella 

stessa situazione: i bilanci rendono 
difficile poter pagare le ferie non 
godute ai lavoratori in uscita e quin-
di viene chiesto lo smaltimento.

E se Asl 3 fa sapere che «stiamo 
approntando un piano in grado di 
rispettare la normativa e che per-
metta, ugualmente, di garantire il 
servizio», anche la direzione del Po-
liclinico  San  Martino  assicura  di  
aver «invitato i dipendenti ed i re-
sponsabili ad una adeguata e cor-
retta  pianificazione  degli  istituti  
contrattuali, nel rispetto delle ne-
cessità dei livelli assistenziali che 
vanno sempre garantiti ed è inoltre 
sempre attenta a mantenere l’orga-
nico necessario».

k In corsia Operatori sanitari in servizio (foto d’archiviio)
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-di Michela Bompani

Tre padiglioni del Policlinico San 
Martino (Monoblocco, Specialità e 
13),  cinque  padiglioni  del  Gaslini  
(Dea, zero, 4, 17,18) e poi i presìdi 
ospedalieri della Colletta di Arenza-
no, Lavagna, Sestri Levante e l’ospe-
dale San Nicolò di Levanto: ecco i 
reparti  e  le  strutture  ospedaliere  
della Liguria vittime del taglio al  
Pnrr del governo Meloni. A dare l’e-
lenco dettagliato è lo stesso assesso-
re regionale alla Sanità, Angelo Gra-
tarola che ieri, nel corso della ses-
sione mattutina del consiglio regio-
nale, ha risposto a tre interrogazio-
ni presentate da Pd e M5s.

«La Regione prefigura un taglio 
da 35 milioni relativamente all’ade-
guamento antisismico dei  presidi  
ospedalieri liguri», ha anche quanti-
ficato,  Gratarola,  l’impatto  della  
norma nazionale  che cancella  1,2  
miliardi di euro dai fondi Pnrr desti-
nati alla sanità rispetto alla realizza-
zione degli investimenti per ammo-
dernamento e adeguamento antisi-
smico degli ospedali.

A rendere ancor più grave la si-
tuazione è che il taglio si abbatte su 
bandi già assegnati o cantieri già al-
lestiti,  tanto che Gratarola infatti  
ha già indicato l’alternativa: «Tali 
interventi  risultano  tutti  contrat-
tualizzati  per  le  esecuzioni  delle  
progettazioni  o  per  le  esecuzioni  
dei lavori e, per questo, dovrà esse-
re garantita la continuità di finan-
ziamento mediante l’utilizzo delle 
risorse ex articolo 20, oggi disponi-
bili, oppure mediante l’utilizzo di ri-
sorse aggiuntive messe a disposizio-
ne dal governo».

A descrivere il drammatico effet-
to del taglio sulle strutture liguri è 
il  segretario regionale Pd,  Davide 
Natale: «Così si rischia la sospensio-
ne degli appalti: ci sono già proce-
dure avviate, ma adesso quale diri-
gente  firmerà  un’autorizzazione  
non sapendo più se ci saranno i fi-
nanziamenti e da quale capitolo di 
bilancio prenderli? Questo è l’enne-
simo regalo del governo Meloni alla 
Liguria, con la Regione che gli tie-
ne la coda. Subiamo 35 milioni di ta-
gli per opere che attendevamo da 
anni».

E già all’ospedale di Levanto si  
apre un caso: «I lavori, già affidati, 
dovevano partire il 1° aprile, gli an-
ziani di una Rsa sono già stati trasfe-

riti in un’altra struttura: se il cantie-
re si blocca, quanto dovranno stare 
fuori queste persone?», chiede Na-
tale. Poi,  diversi ambulatori orga-
nizzati nell’ospedale, in una zona 
coinvolta dai lavori, sono stati tra-
sferiti in locali comunali: «Il Comu-
ne si sta facendo carico della situa-
zione- aggiunge Natale - ma adesso 
rischia di subire un impegno a tem-
po indeterminato». 

Anche Paolo Ugolini, consigliere 
regionale M5s, ha sollevato in aula 
il caso: «Diversi interventi sono già 
cantierizzati o le gare sono già sta-
te assegnate, quindi hanno prodot-
to obbligazioni giuridicamente vin-
colanti, e non sono sostituibili con i 
fondi del fondo di ristrutturazione 
edilizia  del  patrimonio  sanitario  
pubblico». E Ugolini proprio si rife-
risce ai fondi ex articolo 20 cui ha 
accennato  l’assessore  regionale  
Gratarola e dal cui cespite la Ligu-
ria, su indicazione del governo, do-
vrebbe andare a prendere i 35 milio-
ni tagliati dal governo stesso. 

Proprio con i fondi dell’ex artico-
lo 20,  riservato all’edilizia  sanita-
ria, però, la Regione non solo aveva 
già coperto una parte mancante di 

Pnrr, ma contava di svolgere una 
batteria di interventi sulle struttu-
re sanitarie fondamentali, e però ri-
maste fuori dai progetti Pnrr. 

E il capogruppo regionale Pd, Lu-
ca Garibaldi, calcola la somma del 
taglio sulla Liguria: «Già la Regione 
intaccato il fondo ex articolo 20 per 
l’edilizia sanitaria per riparare a er-
rori propri di progettazione e poter 
garantire la piena realizzazione dei 
progetti Pnrr delle Case di Comuni-
tà, prendendo da quel fondo 15 mi-
lioni. Adesso il governo taglia 35 mi-
lioni alla Liguria e dice di andarli a 
prendere dallo stesso fondo: e il to-
tale fa 50 milioni in meno per l’edili-
zia sanitaria. Cosa sarà definanzia-
to? Quanti progetti salteranno?». 

L’assessore Angelo Gratarola de-
scrive però un fronte compatto di 
tutte le  Regioni contro il  decreto 
del governo: «La Conferenza delle 
Regioni  ha  chiesto  l’abrogazione  
del comma che contiene il taglio - 
dice - tutte le Regioni hanno già pre-
sentato l’eventualità di avviare un 
procedimento  davanti  alla  Corte  
Costituzionale, dopo la conversio-
ne del decreto in legge». 

k Il Monoblocco
Il grande padiglione 
del Policlinico è uno 
di quelli che rischia di più 
in conseguenza dei tagli 

I cantieri

Molte delle opere 
definanziate sono 
già appaltate 

e cantierizzate: come Levanto 
dove sono già stati trasferiti 
gli ospiti di una Rsa 
e gli ambulatori ospedalieri

I presidi

Sono sei le strutture 
ospedaliere in 
Liguria cui il governo 

taglia i fondi Pnrr: Policlinico 
San Martino, Gaslini
Sestri Levante, Lavagna 
e San Nicolò di Levanto 

Il fondo

Il governo Meloni 
ha chiarito che 
i 35 milioni tagliati 

saranno garantiti dal fondo 
regionale ex articolo 20, dal 
quale però la Regione Liguria 
ha già drenato 15 milioni

L’entità

L’assessore 
regionale alla Sanità 
Angelo Gratarola

ha quantificato l’entità 
del taglio del governo da 1,2 
miliardi sui fondi Pnrr: per la 
Liguria vale 35 milioni di euro

L’elenco dettagliato 
delle strutture 
che in Liguria

rischiano di fermare
le opere già in corso
sugli adeguamenti 

antisismici

Davide Natale, Pd
“Così finiremo 

per dover sospendere
gli appalti che hanno 
procedure già avviate

L’ennesimo regalo
del centrodestra” 
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I punti

Gli effetti della
manovra Meloni

Genova Cronaca
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Otto padiglioni di San Martino e Gaslini
ed altri 4 ospedali colpiti dai tagli al Pnr
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«La prima delle tredici Case di 
Comunità della Asl3 aprirà entro 
inizio estate nel Ponente di Genova e 
funzionerà anche in piena crisi di 
personale, grazie al modello 
innovativo, multimediale, di 
medicina territoriale che abbiamo 
sviluppato»: l’annuncio arriva dal 
direttore generale dell’azienda 
sanitaria più grande della Liguria, 
Luigi Carlo Bottaro, che fa il punto 
sullo stato dei lavori nel 23 cantieri 
Pnrr in corso sul territorio, compresi i 
quattro Ospedali di Comunità e le sei 
centrali operative territoriali (Cot). 
Dalla riapertura dell’ambulatorio 
medico a Begato e al Cep 
all’introduzione di nuovi servizi nelle 
carceri di Marassi e Pontedecimo fino 
alla conferma di raggiungere il 
pareggio di bilancio ad aprile, il 
direttore Asl3 Bottaro spiega come si 
possa riattivare, attraverso decine di 
azioni contemporanee, e in piena 
crisi economica e di personale, la 
medicina territoriale. 

Direttore Bottaro, le grandi 
speranze del Pnrr in Sanità si stanno 
infrangendo tra tagli e ritardi: come 
procede l’applicazione del piano?
«In Asl3 abbiamo 23 cantieri aperti, 
che presentano tutte le criticità dei 
grossi cantieri, ma sta a noi essere 
bravi e dettar loro le tempistiche. Ho 
preso formalmente un impegno con 
l’assessore regionale Gratarola e ora 
qui lo prendo con i cittadini, per 
aprire prima dell’estate la prima Casa 
di Comunità nel Ponente genovese. 
Per allora voglio che la prima Casa di 
Comunità sia finita ed operativa al 
100%: gradualmente seguiranno 
tutte le altre, per cui rispetteremo 
ampiamente il termine di realizzarle 
entro il 2026. Dal punto di vista 
edilizio siamo messi bene. Meno 
invece per quanto riguarda la 
carenza di personale». 

Uno dei nodi delle Case di 
Comunità è che, anche se le 
strutture si faranno, mancheranno 
poi i medici per farle funzionare: 
come farà?
«Mancano i medici di famiglia e i 
medici della continuità assistenziale, 
proprio quelli con cui dovranno 
funzionare le Case di Comunità. In 
Asl3 però ci stiamo mettendo in 
grado di farle lavorare lo stesso, 
grazie a un nuovo modello 
organizzativo che abbiamo 
ampiamente sperimentato nelle valli 
interne, come in Val Trebbia dove 
abbiamo dovuto riorganizzare i 
servizi per continuare a garantirli, 
utilizzando specialisti ambulatoriali, 
medici funzionari presenti nel 
distretto, gli infermieri di comunità e 
la telemedicina. O come stiamo 
facendo con i nuovi ambulatori 
multimediali, a Fiumara e Recco. In 
attesa, tra due anni, dell’arrivo di un 
riequilibrio del numero dei medici di 
famiglia, garantiremo ai cittadini un 
servizio di qualità che è stato loro 
promesso dal Pnrr, grazie a un nuovo 
modello, pubblico, di medicina».

Asl3 sta lavorando da tempo sulla 
riattivazione della medicina 
territoriale, oltre i grandi progetti 
delle Case e degli Ospedali di 

Comunità: come affronta 
l’emergenza di quartieri della città, 
come il Cep o Begato, rimasti senza 
ambulatori medici?
«Entro aprile, a Begato riaprirà 
l’ambulatorio medico e 
infermieristico, chiuso con il Covid e 
non più riattivato. Riaprirà nei locali 
vicini alla farmacia, grazie all’aiuto 
dei Cavalieri di Malta. Lì, come 
altrove, è fondamentale la 
collaborazione con le associazioni 
territoriali, come quella dei 
pensionati. Stiamo anche riaprendo 
l’ambulatorio al Cep. E sta per partire 
un nuovo progetto con il carcere».

Che tipo di servizio Asl3 porta in 
carcere?
«In collaborazione con il Garante 
detenuti, Doriano Saracino, entrerà 

in  carcere,  a  Marassi,  il  nostro  
Dipartimento  dei  corretti  stili  di  
vita, per dare ai soggetti ristretti gli 
stessi strumenti di informazione e 
prevenzione  di  chi  sta  fuori,  
dall’alimentazione  all’utilizzo  di  
sostanze. Stiamo perfezionando in 
questi giorni le modalità con cui i  
nostri  professionisti  entreranno  
non solo a Marassi, ma anche nella 
casa circondariale di Pontedecimo 
dove  organizzeremo  screening  
mammografici  per  tutte  le  
detenute». 

È vero che avete introdotto 
anche lo shiatsu nella medicina 
territoriale?
«Sì, a Pontedecimo abbiamo 
riassorbito all’interno dell’azienda la 
medicina integrata: non è più 

affidata a una Onlus e da qualche 
tempo la gestiamo direttamente ed è 
rivolta ai pazienti oncologici. Include 
nutrizione, agopuntura, shiatsu, 
psicologia. Stiamo progettando 
anche un nuovo hospice a Ponente, 
dove non esiste, stiamo valutando 
con l’assessore alla Sanità Gratarola 
di collocarlo presso l’ospedale di 
Sestri Ponente».

Un altro nodo che riguarda il 
personale in Asl3, collegato a una 
problematica sempre più urgente, è 
la carenza di ispettori del lavoro: 
come sta affrontando questa 
emergenza?
«Questo è un altro nostro settore 
cruciale visto che svolgiamo attività 
di controllo, ma anche di formazione, 
su tutta l’area portuale e su tutti i 
grandi cantieri di Genova. Asl3 ha un 
servizio Psal, di prevenzione e 
sicurezza negli ambienti di lavoro, 
che è all’avanguardia in Italia, anche 
qui stiamo lavorando 
sull’organizzazione. E abbiamo 
assunto 27 tecnici della prevenzione, 
di cui 9 sono assegnati, nel 2024, 
proprio allo Psal». 

La Regione ha annunciato di 
mettere un advisor per controllare i 
conti di Asl3 e Policlinico San 
Martino e sviluppare un modello 
gestionale efficiente da esportare 
nelle altre aziende: che ne pensa?
«Che manchino i soldi in Sanità è 
evidente: in Italia investiamo il 6,7% 
del Pil, e ora scenderemo al 6,1%, 
eppure aumentano i costi energetici, 
quelli dei farmaci innovativi 
salvavita, così, anche a parità di 
risorse, è difficile far quadrare le 
sempre più grandi uscite e le sempre 
più ridotte entrate. Asl3 però 
chiuderà i conti a fine aprile con il 
pareggio di bilancio, così come 
avviene, ogni anno, dal 2016, perché 
la nostra attività mira continuamente 
a una verifica rigorosa della spesa, 
proprio per realizzare quei modelli 
gestionali che permettono le 
tantissime attività territoriali di cui 
abbiamo parlato. I vaccini costano, la 
prevenzione costa, ma salva la vita, 
oltre a produrre, sul medio e lungo 
periodo, risparmi enormi in termini 
di vite salvate e malattie e ricoveri 
scongiurati. Per risparmiare, bisogna 
investire». 

I suoi primari, dirigenti, specialisti 
sono diventati ormai delle star, 
riempiono teatri e saloni in tutti i 
quartieri dove sono organizzati 
eventi di prevenzione: c’è un nuovo 
pubblico sanitario?
«I nostri stakeholder sono i cittadini. 
Per questo abbiamo sviluppato 
questo dialogo continuo con loro. 
Ormai non devo neppure più 
chiedere, i primari si fanno avanti da 
Ronco Scrivia a Pegli, per partecipare 
a serate dedicate alla prevenzione 
che il pubblico affolla. Io stesso 
qualche sera fa ero a San Fruttuoso 
per un incontro. È il nostro modo di 
esercitare la sanità pubblica, che è il 
bene più prezioso che ha questo 
Paese. Io ho un credo, che onorerò 
fino all’ultimo giorno del mio lavoro: 
l’articolo 32 della Costituzione». 

di Michela Bompani

kDirettore
Luigi Carlo 
Bottaro 
direttore 
generale 
di Asl Tre 
Bottaro è stato 
confermato 
da Toti nel ruolo
per altri due anni

Intervista al direttore generale di Asl Tre

Luigi Bottaro “Apro 
le case di comunità

Un dovere la medicina 
sul territorio”

g

Obiettivi
A sinistra la Casa 
di comunità 
come dovrebbe 
sorgere a Pegli
A destra il 
palazzo dove 
riapre lo studio 
medico al Cep

Ambulatorio
a Begato
ci siamo
e grazie 

al Garante 
Saraceno 

porteremo 
nel carcere 
di Marassi i 

nostri esperti 
sui corretti 
stili di vita 

anche
per i detenuti
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Mancano medici? 
Il modello è quello 
multimediale che 

abbiamo provato con 
successo nelle valli

f

Entro l’estate la 
prima sarà aperta nel 
Ponente, per il 2026 

dovranno funzionare 
tutte le 13 previste

Prendo un impegno 
con i cittadini: I tagli 

al Pnrr? Mi 
preoccupano di più le 
carenze di personale

Che nella 
sanità 

manchino 
risorse è noto 

ma Asl3 
chiuderà i 

conti a fine 
aprile 
con il 

pareggio di 
bilancio, così 
come avviene 

ogni anno, 
dal 2016
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